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1    INTRODUZIONE 
 
La variante al Piano delle Regole si propone di affrontare alcune questioni puntuali 
legate ad aspetti progettuali ed attuativi del vigente Piano di Governo del Territorio, 
confermando tutti gli obiettivi di politica territoriale e di identità del tessuto urbano 
consolidato, definiti dal vigente strumento di governo del territorio e di gestione degli 
interventi, qual’ è appunto il Piano delle Regole. 
 
Vengono quindi confermati tutti gli obiettivi progettuali relativi a: 
- regolamentazione e definizione delle modalità di intervento, orientate alla tutela ed 

alla riqualificazione, della città storica; 
- regolamentazione degli interventi nella città consolidata, orientati a migliorare la 

qualità complessiva del tessuto edificato esistente; 
- aree ed elementi di valore paesaggistico, ambientale ed ecologico, che continueranno 

a svolgere una funzione determinante nel sistema territoriale, attraverso un insieme di 
interventi e di norme finalizzate alla valorizzazione, alla conservazione e al 
potenziamento della loro presenza all’interno del territorio comunale. 

 
Le proposte di variante incidono solo minimamente sugli obiettivi di sviluppo 
complessivo del PGT, ridefinendo gli obiettivi quantitativi del Piano – tendenza 
insediativa, dimensionamento del Piano, dotazione di servizi, previsioni quantitative per 
quanto riguarda le destinazioni residenziali e le attività economiche – e le politiche di 
intervento, con una serie di ricadute progettuali minime all’interno del tessuto 
consolidato che, come verrà illustrato successivamente, è interessato da una serie di 
interventi puntuali di ridefinizione delle progettualità di intervento. Tale questione è stata 
affrontata anche a seguito dell’utilizzo di una base cartografica più aggiornata, che ha 
comportato una verifica complessiva delle destinazioni funzionali assegnate alle diverse 
aree funzionali. 
  
Un’ulteriore contenuto della variante è quello relativo alla completa reimpostazione 
dell’apparato normativo che, rimanendo invariato nei suoi contenuti principali, è 
confluito in un unico elaborato normativo che raggruppa le norme del Documento di 
Piano, del Piano dei Servizi e, appunto, del Piano  delle Regole. 
 
La  struttura  del  documento  segue  lo  schema  previsto  dall’art.10  della  citata  legge 
regionale e dei Criteri attuativi della L.R. n° 12/05 per il governo del territorio 
“Modalità per la pianificazione comunale”. 
La relazione illustrativa, confermando i contenuti della Parte Prima del vigente PGT, 
relativi al “Quadro conoscitivo del territorio di Cavenago” e “Approfondimento dei 
caratteri del centro storico”, unitamente agli allegati di approfondimento1, che di 
conseguenza non vengono riproposti, ma vengono rinviati alla relazione del vigente 
Piano delle Regole, si compone dei seguenti capitoli: 
1. I contenuti progettuali della variante. Il capitolo illustra puntualmente le diverse 

modifiche che caratterizzano la variante, comprese quelle di carattere normativo, 
riportando anche un confronto cartografico fra Piano delle Regole vigente e Piano 
delle Regole in variante.  

                                                           
1 Allegato 1 – Rilievo della consistenza e delle destinazioni degli edifici del centro storico, Allegato 2 – 
Indagine sul patrimonio edilizio del centro storico e Allegato 3 – Documentazione fotografica del centro 
storico. 
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2. Regolamentazione degli interventi nella città storica e nella città consolidata.  Il 
Piano delle Regole “…… definisce, all’interno dell’intero territorio comunale, gli 
ambiti del tessuto urbano consolidato, quali insieme delle parti di territorio su cui è 
già avvenuta l’edificazione o la trasformazione dei suoli, comprendendo in essi le 
aree libere intercluse o di completamento. 
Entro gli ambiti del tessuto urbano consolidato, il piano delle regole individua i 
nuclei di antica formazione ed identifica i beni ambientali e storico-artistico- 
monumentali oggetto di tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n° 
42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
6 luglio 2002, n° 137) o per i quali si intende formulare proposta motivata di vincoli. 
Il piano delle regole definisce altresì, con riferimento a quanto stabilito dell’articolo 
8, comma 1, lettera b), le caratteristiche fisico-morfologiche che connotano 
l’esistente, da rispettare in caso di eventuali interventi integrativi o sostitutivi, 
nonché le modalità di intervento, anche mediante pianificazione attuativa o permesso 
di costruire convenzionato, nel rispetto dell’impianto urbano esistente, ed i criteri di 
valorizzazione degli immobili vincolati. 
Per gli ambiti del tessuto urbano consolidato, inoltre, identifica i seguenti parametri 
da rispettare negli interventi di nuova edificazione o sostituzione: 
a)  caratteristiche tipologiche, allineamenti, orientamenti e percorsi; 
b)  consistenza volumetrica o superfici lorde di pavimento esistenti e previste; 
c)   rapporti di copertura esistenti e previsti; 
d)  altezze massime e minime; 
e)  modi insediativi che consentano continuità di elementi di verde e continuità del 

reticolo idrografico superficiale; 
f)  destinazioni d’uso non modificabili; 
g) interventi di integrazione paesaggistica, per ambiti compresi in zone soggette a 

vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. n° 42/2004; 
h) requisiti qualitativi degli interventi previsti, ivi compresi quelli di efficienza 

energetica”. 
Il Piano delle Regole indica gli immobili assoggettati a tutela in base alla normativa 
statale e regionale, nonché gli immobili tutelati dalle norme di Piano, nonché 
cataloga le diverse destinazioni d’uso presenti sul territorio, in relazione alle 
definizioni e alle classificazioni. 

3.   Aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche. 
Il Piano delle Regole individua le aree di valore paesaggistico-ambientale ed 
ecologiche; (….) per le aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche 
detta ulteriori regole di salvaguardia e di valorizzazione in attuazione dei criteri di 
adeguamento e degli obiettivi stabiliti dal piano territoriale regionale, dal piano 
territoriale paesistico regionale e dal piano territoriale di coordinamento 
provinciale. 

4.  Repertorio dei vincoli sovraordinati. 
Il Piano delle Regole definisce puntualmente la situazione dei vincoli di livello 
sovracomunale presenti su aree ed edifici del territorio. 

5.  Descrizione quantitativa del piano. 
Sono riepilogate le quantità messe in gioco dal Piano delle regole, suddivise secondo 
le diverse modalità di intervento e le diverse destinazioni funzionali che 
caratterizzano i singoli interventi. 

 
Compongono la variante al Piano delle Regole i seguenti elaborati: 
  
Pr.01. Relazione illustrativa 
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Pr. 04 – Previsioni di piano 
Pr.04.1. Ambiti di applicazione delle regole 
Pr.04.2a/b/c/d Ambiti di applicazione delle regole – Settori urbani (scala 1:2.000) 
Pr.04.3a. Centro storico e nuclei isolati. Classificazione edifici e spazi aperti 
Pr.04.3b. Centro storico e nuclei isolati. Modalità di intervento sugli edifici 
Pr.04.3c. Centro storico e nuclei isolati. Prescrizioni morfologico-funzionali 

per gli spazi aperti 
Pr.04.4. Rete Ecologica Comunale 
Pr.04.5. Sintesi dei vincoli esistenti 

 
Rimangono invariati rispetto al vigente PGT e, quindi, non vengono ripresentati, i seguenti 
elaborati: 
 

Pr. 01. Relazione Illustrativa – Parte prima e Allegati 1, 2 e 3  
Pr.02. Quadro conoscitivo del tessuto urbano consolidato 
Pr. 02.1. Caratteristiche del tessuto edificato consolidato. Tipologia edilizia 
Pr. 02.2. Caratteristiche del tessuto edificato consolidato. Destinazioni funzionali 

del piano terra 
Pr. 02.3. Caratteristiche del tessuto edificato consolidato. Destinazioni funzionali 

degli altri piani fuori terra 
Pr. 02.4. Caratteristiche del tessuto edificato consolidato.Altezza degli edifici 
Pr.03. Quadro conoscitivo del centro storico 
Pr. 03.1. Indagine sul patrimonio edilizio del centro storico. Tipologie edilizie 
Pr. 03.2. Indagine sul patrimonio edilizio del centro storico. Epoca di costruzione 
Pr. 03.3. Indagine sul patrimonio edilizio del centro storico. 

Destinazioni funzionali del piano terra 
Pr. 03.4. Indagine sul patrimonio edilizio del centro storico. 

Destinazioni funzionali degli altri piani fuori terra 
Pr. 03.5. Indagine sul patrimonio edilizio del centro storico. 

Numero piani degli edifice 
Pr. 03.6. Indagine sul patrimonio edilizio del centro storico. 

Stato di conservazione 
Pr. 03.7. Indagine sul patrimonio edilizio del centro storico. 

Sistema dei percorsi e delle aree pedonali 
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2.    I CONTENUTI DELLA VARIANTE AL PIANO DELLE REGOLE 
 
Dal punto di vista degli obiettivi di politica territoriale e di gestione degli interventi, la 
variante si propone di intervenire in modo puntuale e mirato su alcune questioni di 
carattere urbanistico ed ambientale, in grado di migliorare complessivamente l’assetto del 
sistema urbano previsto dal vigente PGT. 
Infatti, si evidenzia che le modifiche introdotte al tessuto urbano consolidato dalla variante 
sono minime e non prevedono alcun incremento della pressione antropica sul territorio 
comunale. 
 
La relazione del Piano delle Regole illustra le proposte progettuali relative al sistema 
insediativo e al sistema ambientale-paesaggistico, rimandando invece alla relazione 
illustrativa del Documento di Piano e del Piano dei Servizi, gli approfondimenti relativi al 
sistema infrastrutturale e al sistema dei servizi. 
 
 

2.1. Le proposte progettuali e di intervento della variante 
 
 
2.1.1. Sistema insediativo 
 
E’ il sistema che comprende la maggior parte delle proposte progettuali contenute nella 
variante al piano vigente che, tra le altre, comprende anche l’aggiornamento dello stato di 
fatto della pianificazione attuativa. Inoltre, a seguito della disponibilità della nuova base 
cartografica (aggiornamento al 2014), non completamente sovrapponibile con quella 
esistente, è stata effettuata un’attività di sovrapposizione dei layers del vigente PGT e, a 
seguire, un’attività di verifica ed aggiornamento delle perimetrazioni tra i diversi ambiti 
funzionali del tessuto urbano consolidato, degli ambiti agricoli e delle aree a servizi, 
provvedendo alle necessarie rettifiche e correzioni. 
 
Per quanto riguarda l’aggiornamento dello stato di attuazione della pianificazione 
attuativa, rimandando ai capitoli successivi della presente relazione lo stato effettivo di 
attuazione, rispetto al vigente PGT, è stata effettuata la seguente riclassificazione: 
• sono stati considerati piani attuativi completati, con la conseguente classificazione 

all’interno del tessuto urbano consolidato: 
- ambiti a destinazione residenziale: 
o ATR4 – sud di via Colombo, classificato come “Città consolidata – “R.Bd.” – 

Insediamenti con edifici in linea a i isolati a media/bassa densità”; 
- ambiti a destinazione attività economiche: 
o ACE2 – via del Luisetto, classificato come “Città delle attività economiche “DP” 

– Ambito delle attività produttive consolidate”; 
o ACE4 – via Roma, classificato all’interno del tessuto urbano consolidato come 

“Città delle attività economiche “DP” – Ambito delle attività produttive 
consolidate”; 

• sono considerati piani attuativi di completamento del tessuto consolidato: 
-  ambiti a destinazione residenziale: 
o ACR1 – via San Francesco nord (permesso di costruire convenzionato in fase di 

attuazione); 
o ACR2 – via Pasteur (in fase di attuazione); 
o ACR3 – via San Francesco sud (in fase di attuazione); 
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o ACR4 – ex-PL Vallazze (in fase di attuazione) (nel piano vigente ATR3); 
o ACR5 – nord di via De Coubertin (permesso di costruire convenzionato in fase di 

attuazione) (nel piano vigente ATR5);  
- ambiti a destinazione attività produttive: 
o ACE1 – Svincolo Cavenago-Cambiago; 
o ACE2 – via De Coubertin (nel piano vigente ACE3); 
o ACE3 – Zona Sud Autostrada A4 (in fase di attuazione) ( nel piano vigente 

ATE1).  
 
Con l’obiettivo di garantire un miglior utilizzo del suolo edificato, la variante individua un 
ambito compreso tra il tracciato della SP176 a nord, via dei Chiosi ad ovest, tracciato 
dell’Autostrada A4 a sud e un edificio a destinazione residenziale ad est, come “Ambito di 
riqualificazione urbanistica ed ambientale per l’insediamento di attività economiche”: si 
tratta di un ambito che vede la presenza di diversi edifici dismessi e/o sottoutilizzati, 
classificato dal vigente PGT come tessuto urbano consolidato a destinazione produttiva, che 
usufruisce di un elevato livello di accessibilità, in quanto collocato a poche centinaia di 
metri dall’uscita dell’Autostrada A4, casello di Cavenago/Cambiago. Il piano intende offrire 
la possibilità di attuare interventi di riqualificazione urbanistica ed ambientale con cambio di 
destinazione funzionale, orientata verso attività terziarie, ricettive, espositive e di commercio 
all’ingrosso sia attraverso un intervento unitario complessivo, sia interventi parziali che 
coinvolgono aree comunque di dimensioni significative, ed in grado di raggiungere obiettivi 
di miglioramento e qualificazione del tessuto urbano. Gli interventi potranno essere attuati 
mediante piano urbanistico attuativo e/o permesso di costruire convenzionato, da definire 
con l’Amministrazione Comunale e vengono definiti dalla normativa del Piano delle Regole, 
all’interno dell’ambito delle attività produttive (variante n° 03).   
Rispetto al sistema insediativo, al fine di garantire un miglior e maggior utilizzo degli edifici 
residenziali esistenti, la variante propone per il tessuto residenziale consolidato a 
media/bassa densità, caratterizzato in prevalenza da edifici mono e bifamiliari, da palazzine 
di quattro, sei fino ad un massimo di dieci appartamenti, l’incremento dell’indice di 
edificabilità fondiario, da 0,35 mq/mq a 0,45 mq/mq. Ciò consentirà di effettuare interventi 
di ampliamento degli edifici esistenti e di miglioramento della dotazione di spazi al servizio 
delle famiglie residenti, oltre ad avviare interventi di miglioramento delle prestazioni e di 
efficientamento energetico del patrimonio edilizio. Tali interventi potranno essere effettuati 
nel rispetto dei parametri edilizi, quali altezza, distanze, rapporto di copertura e rapporto di 
permeabilità, dell’ambito di riferimento come definiti dalla normativa del Piano delle 
Regole. 
Infine a seguito del parere della Soprintendenza Archeologia della Lombardia (prot. n° 3500 
del 23/03/2016), sono state indicate due nuove aree a rischio archeologico, una in 
corrispondenza del nucleo di antica formazione (variante n° 52) e l'altra dell'area circostante 
la Chiesa di Santa Maria in Campo (variante n° 53). 
A livello di previsioni del Documento di Piano, con ricadute anche nel Piano delle Regole, è 
stata apportata una modifica all’attuazione dei meccanismi perequativi previsti dal vigente 
PGT, eliminando la premialità volumetrica per gli interventi di recupero e riqualificazione 
da attuarsi nel centro storico. 
A seguire vengono elencate, ed individuate graficamente nella destinazione precedente e 
nella destinazione proposta dalla variante nell’Allegato A, le aree del tessuto urbano 
consolidato di cui si propone di modificare/aggiornare la destinazione funzionale.   

  
Tessuto Urbano Consolidato - Principali argomenti di variante 
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• area a sud di via Galilei: si tratta di un’area inserita all’interno della zona 
produttiva, ad ovest del territorio comunale, erroneamente classificata dal vigente 
PGT come area boscata. A seguito di verifica dello stato di fatto e dell’assenza di 
aree boscate, si propone la riclassificazione come “Ambito delle attività produttive 
consolidate – DP” (variante n° 04);   

• area a sud di via Cereda: si tratta di un’area inserita all’interno del tessuto urbano 
consolidato a destinazione residenziale, classificata dal vigente PGT come viabilità 
pubblica. A seguito di verifica dello stato di fatto e trattandosi di area privata, si 
propone la classificazione come “Insediamenti con edifici in linea e isolati a 
media/bassa densità” (variante n° 05); 

• Piazza Libertà, in corrispondenza dell’area antistante Palazzo Rasini e la Chiesa di 
San Giulio: si tratta di un’area classificata dal piano vigente come “Città storica 
antica e moderna”, ma trattandosi di spazio aperto e privo di capacità edificatoria, 
si propone la classificazione come spazio destinato alla viabilità (variante n° 06);  

• individuazione della viabilità di accesso a lotti edificati a sud di via Curiel 
(variante n° 07), a sud di via Manzoni (variante n° 08), a sud di via Cereda 
(variante n° 09): si tratta di aree classificate dal vigente piano come tessuto urbano 
consolidato, di cui si propone la classificazione come aree destinate alla viabilità 
pubblica;     

• riperimetrazione di aree del tessuto urbano consolidato residenziale, comprese tra il 
tracciato della SP176 e via delle Foppe, a seguito di aggiornamento della base 
cartografica (variante n° 10); 

• riperimetrazione dell’ambito di completamento di via San Francesco sud (ACR3), 
a seguito di modifica del perimetro dell’ambito di trasformazione ATR1, che 
ricomprende un’area di proprietà pubblica, in precedenza all’interno dell’ambito di 
completamento (variante n° 11); 

• a seguito di verifica dello stato di fatto dei luoghi e delle aree, si propone una 
riclassificazione delle aree circostanti cascina Sofia, in direzione nord/est rispetto 
al nucleo rurale (variante n° 12); 

• rettifica della classificazione di edifici posti al limite tra tessuto storico e tessuto 
urbano consolidato, ad ovest di via Don Sturzo (variante n° 13); 

• area a parcheggio in via De Coubertin: riclassificazione come tessuto consolidato 
per attività produttive di un’area indicata come parcheggio pubblico posta al 
confine con un edificio produttivo esistente (variante n° 14); 

• rettifica della classificazione di un’area in via Santa Maria del Campo, da tessuto 
consolidato per attività produttive a parcheggio privato di uso pubblico (variante 
n°15); 

• a seguito della verifica dello stato di fatto delle aree e della nuova base 
cartografica, riclassificazione di un’area collocata al termine del tracciato di via 
Santa Maria del Campo, da viabilità a tessuto consolidato per attività produttive 
(variante n° 16); 

• riperimetrazione dell’ambito di completamento ACE1, a sud del tracciato 
autostradale, a seguito di aggiornamento della base cartografica (variante n° 17) 

• riperimetrazione dell’ambito di completamento ACE3, a sud del tracciato 
autostradale, a seguito di aggiornamento della base cartografica (variante n° 18); 

• riperimetrazione dell’ambito di completamento ACR5, ad ovest della SP176, a 
seguito di approvazione di una variante urbanistica (variante n° 19);  

• Chiesa Santa Maria in Campo: a seguito di verifica cartografica e dello stato delle 
aree, riperimetrazione dell’area di pertinenza della chiesa (variante n° 20); 

• individuazione, all’interno del Cimitero, di una cappella di valore architettonico 
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(variante n° 21); 
• all’interno degli ambiti urbanistici interessati da piani attuativi e/o permessi di 

costruire convenzionati in fase di attuazione, inserimento di nuovi edifici realizzati 
(ACR1, ACR2, ACR5 e ACE3). 

 
Come indicato in precedenza, nella maggior parte dei casi, si tratta di modifiche  derivanti 
da una verifica e controllo dello stato dei luoghi, unitamente alla sovrapposizione tra base 
cartografica del vigente PGT e nuova base cartografica e, in alcuni casi, le modifiche alle 
destinazioni funzionali delle aree e degli edifici indicati in precedenza, derivano anche 
dall’accoglimento di istanze presentate dai proprietari e che tali modifiche riguardano 
esclusivamente aree classificate dal Piano delle Regole. 
 
 
2.1.2. Sistema ambientale e paesaggistico 
 
La variante non prevede interventi in grado di diminuire l’importanza e la qualità del 
sistema ambientale come delineato dal vigente Piano di Governo del Territorio. Anzi, la 
variante provvede a meglio specificare ed arricchire il quadro di riferimento degli elementi 
di valenza naturalistica, ambientale e paesaggistica, inserendo, con opportune verifiche ed 
approfondimenti, le indicazioni derivanti dai livelli di pianificazione di scala sovralocale, 
regionale per ciò che riguarda la Rete Ecologica Regionale e provinciale per ciò che 
riguarda il PTCP della Provincia di Monza e Brianza e la Rete Ecologica Provinciale. Di 
conseguenza, la variante ha rielaborato completamente la cartografia di riferimento e, alla 
scala locale, ha inserito la proposta di Rete Ecologica Comunale, strutturata in coerenza 
con gli elementi di livello sovracomunale, riconosciuti all’interno del territorio comunale.  
In materia ambientale e paesaggistica, la variante ha affrontato i seguenti argomenti: 
• inserimento di tre progetti di potenziamento e valorizzazione di parti del sistema 

ambientale e paesaggistico all’interno del PLIS Rio Vallone e attuati in collaborazione 
con il Consorzio del parco stesso2. Il primo riguarda la riqualificazione delle aree 
boscate circostanti l’area umida dell’oasi naturalistica “Le Foppe” (variante n° 39), il 
secondo riguarda la creazione di una nuova area umida nella parte nord del territorio 
comunale, lungo il torrente Cavetta (variante n° 40) e il terzo il progetto di 
potenziamento del sistema di aree boscate, lungo il torrente Rio Pissanegra (variante n° 
41); 

• verifica della presenza sul territorio comunale di aree boscate, siepi e cespuglieti. Sulla 
base delle informazioni contenute nel DUSAF 4.0 e DUSAF 3.0, fornito dalla Provincia 
di Monza e Brianza, è stato effettuato un lavoro di verifica da ortofoto e da 
documentazione fornita dall’Amministrazione Comunale della “reale” presenza e 
conformazione di aree boscate, filari alberati, siepi e cespuglieti, che ha consentito di 
rappresentare nella cartografia di piano il layer relativo a questi tematismi aggiornato 
sulla situazione attualmente esistente nel territorio di Cavenago di Brianza;  

• sulla base dell’individuazione degli ambiti agricoli strategici individuati dal PTCP, ed in 
coerenza con quanto previsto dal comma 3 dell’art. 6 delle norme del PTCP, sono state 
effettuate una serie di “….. rettifiche, ossia correzioni di errori evidenziati da oggettive 
risultanze riferite alla scala comunale”, cui si aggiungono precisazioni e miglioramenti 
derivanti dall’utilizzo di una cartografia di maggior dettaglio e da un lavoro di verifica 
puntuale dei limiti tra tessuto urbano consolidato e aree agricole. Nello specifico, sono 
state modificate aree agricole strategiche individuate dal PTCP in riduzione in 
corrispondenza delle aree di pertinenza di Cascina Sofia utilizzate come parcheggio e 

                                                           
2 Per maggiori approfondimenti si rimanda al paragrafo 7.7.5 della relazione del Documento di Piano. 
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come parco fotovoltaico (variante n° 42), delle aree di pertinenza della Casa di Riposo 
nella parte nord del territorio comunale (variante n° 43), in allineamento con il tracciato 
della SP176 a sud del territorio comunale, prima del cavalcavia sull’Autostrada A4 
(variante n° 44) e in corrispondenza delle aree inserite all’interno della perimetrazione 
dell’area destinata ad attrezzature tecnologiche a supporto dell’attività di distribuzione 
di energia elettrica (variante n° 45); mentre in incremento è stata inserita tra le aree 
agricole strategiche, un’area collocata in prossimità della Chiesa di Santa Maria in 
Campo, esterna all’area di pertinenza della chiesa (variante n° 46). Di carattere 
generale, dal confronto tra aree agricole previste dal vigente PGT e ambiti destinati 
all’attività agricola di interesse strategico, come definite dall’art. 6 delle norme del 
PTCP, si riscontra la piena corrispondenza tra le due destinazioni e, pertanto, la 
normativa del Piano delle Regole individua un’unica destinazione per gli ambiti 
agricoli, in quanto vi è corrispondenza tra aree agricole d’interesse strategico e aree 
agricole di interesse comunale, nel rispetto di quanto previsto dal comma 4, dell’art. 7 
delle norme del PTCP;  

• sulla base dell’individuazione da parte del PTCP della Provincia di Monza e Brianza 
della “Rete di ricomposizione paesaggistica”, secondo quanto contenuto nel comma 4 
dell’art. 31 delle norme del vigente PTCP, sono state effettuate una serie di “…. 
rettifiche, ossia correzioni derivanti da oggettive risultanze riferite alla scala 
comunale”. Nello specifico, sono state modificate aree individuate dal PTCP all’interno 
della rete di ricomposizione paesaggistica in riduzione in corrispondenza di aree inserite 
all’interno dell’ambito di completamento ACR3 in fase di attuazione e dell’ambito di 
trasformazione ATR1, già previsto dal vigente PGT (variante n° 47) e in 
corrispondenza delle aree di pertinenza della Casa di Riposo nella parte nord del 
territorio comunale (variante n° 48); mentre in incremento sono state individuate aree 
all’estremo limite est del tessuto edificato, a sud di via Manzoni (variante n° 49), lungo 
il tracciato di via Manzoni, all’esterno del tessuto urbanizzato verso est (variante n° 50) 
e a nord di via Roncacci (variante n° 51).    

• sulla base della cartografia contenuta nel PTCP e nei documenti regionali relativi alla 
Rete Ecologica Regionale, all’interno del Documento di Piano, è stata elaborata una 
nuova carta tematica per rappresentare gli elementi costituenti la rete ecologica di 
livello regionale, provinciale e comunale. L’elaborazione di questa nuova cartografia ha 
comportato una serie di rettifiche, precisazioni e migliormenti finalizzati a rendere 
coerenti le previsioni relative alla rete ecologica con il territorio comunale (stato di fatto 
e previsioni contenute nel PGT);   

• sulla base della cartografia del PTCP, all’interno della carta degli elementi del 
paesaggio e della rete ecologica del Documento di Piano, sono stati inseriti, con il 
necessario adeguamento cartografico, gli elementi del sistema paesaggistico ed 
ambientale presenti sul territorio di Cavenago di Brianza; 

• sulla base della nuova normativa del PTCP della Provincia di Monza e Brianza, sono 
stati riformulati i contenuti del Titolo IV – Norme di valenza paesistica, all’interno delle 
norme del Piano delle Regole; 

• infine, in relazione al documento  “Linee strategiche per la redazione di norme guida 
per la regolamentazione nei PGT comunali dell’uso delle aree incluse nel perimetro del 
PLIS” elaborato dall’ente gestore del Parco Rio Vallone, sono state recepite le 
indicazioni contenute nel citato documento, all’interno delle norme del Piano delle 
Regole, riformulando i contenuti delle norme attuali, declinate all’interno del Titolo III 
– Disposizioni relative al Parco Rio Vallone.   

  
A queste nuove previsioni, si aggiunge la presa d’atto dell’avvenuta modifica del perimetro 
del PLIS Rio Vallone, a seguito della delibera della Giunta della Provincia di Milano n° 
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54.12 del 28 febbraio 2012 e della Giunta della Provincia di Monza e Brianza n° 60 del 27 
aprile 2011, che recepiscono la proposta di ampliamento contenuta nel vigente Piano di 
Governo del Territorio: pertanto, anche negli elaborati di piano, il perimetro del PLIS Rio 
Vallone verrà indicato con un’unica voce – PLIS Rio Vallone - che riassume quanto 
previsto dal vigente PGT – PLIS Rio Vallone e Proposta di ampliamento del PLIS Rio 
Vallone.  
 
 

2.2. Le modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione 
 
La variante al Piano delle Regole propone una revisione completa delle norme di piano, 
finalizzata a semplificare l’impostazione, accorpando in un unico documento la normativa 
del Piano delle Regole, del Piano dei Servizi, del Documento di Piano e le definizioni 
generali, a garantire una migliore interpretazione e applicazione, eliminando ripetizioni e 
richiami ad altre normative, in alcuni casi superate, ad aggiornare le norme di piano, in 
relazione a nuove leggi (ad esempio, il testo unico in materia di commercio), oppure a 
nuovi piani e/o indicazioni di livello sovra comunale (ad esempio le norme del PTCP della 
Provincia di Monza e Brianza e le linee guida redatte dal consorzio di gestione del PLIS 
Rio Vallone). 
 
Rispetto alla normativa vigente del Piano delle Regole, in relazione ad una visione unitaria 
e complessiva delle norme di piano, vengono completamente riscritti i seguenti articoli: 
• art. 1, art. 2, art. 4 e art. 5 delle norme attuali vengono inseriti all’interno del Capo I – 

Principi e norme generali del Titolo I – Principi e norme generali del Piano di Governo 
del Territorio delle nuove norme di piano; 

• art. 67, art. 68, art. 69, art. 70 e art. 71 delle norme attuali vengono inseriti all’interno 
del Capo II – Disposizioni transitorie e deroghe del Titolo I – Principi e norme generali 
del Piano di Governo del Territorio delle nuove norme.  

L’intero Titolo III – Piano delle regole ospita la normativa specifica per l’attuazione degli 
interventi all’interno della città consolidata, ed è così suddivisa: 
• Capo I – Attuazione del Piano delle Regole. Rispetto all’impostazione attuale, il nuovo 

Capo I ripropone gli stessi articoli. Si evidenzia che all’art. 18 – Disciplina dei piani 
attuativi e all’art. 19 – Disciplina dei permessi di costruire convenzionati è stata inserito 
un comma che recepisce il testo della variante normativa in materia di sottotetti, 
approvata negli anni scorsi dall’Amministrazione Comunale; 

• Capo II – Disposizioni particolari per l’attuazione del Piano delle Regole. Rispetto 
all’impostazione attuale, è stato abolito l’ex-art. 16 – Efficienza energetica degli edifici; 

• Capo III – Classificazione del territorio e relative prescrizioni. Rispetto all’impostazione 
attuale, è stato abolito l’ex-art. 25 – Ambito di trasformazione residenziale – “ATR” e di 
trasformazione per attività economiche – “ATE”, in quanto inserito all’interno della 
norma del Documento di Piano e l’ex-art. 29 – Ambito di rispetto stradale, in quanto 
inserito all’interno dell’art. 35 – Ambiti per la mobilità e fasce di rispetto. 

 
Nel merito sono state apportate le seguenti modifiche: 
o art. 30 – Città consolidata – “R.Bd.” – Insediamenti con edifici in linea e isolati a 

media/bassa densità, è stato incrementato l’indice fondiario, da 0,35 mq/mq a 0,45 
mq/mq; 

o art. 29, art. 30 e art. 31, sono state inserite precisazioni relative al parametro “H”: nel 
caso di interventi di demolizione, ricostruzione, sopralzo e ampliamento di edifici 
esistenti e nuova edificazione, l’altezza non deve essere superiore a quella degli 
edifici contermini; 
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o art. 31 – Città delle attività economiche – “DP” – Ambito delle attività produttive 
consolidate, all’interno del comma relativo alle “Destinazioni d’uso”, è stato 
previsto l’ampliamento delle destinazioni compatibili, inserendo le attività GF5.7. – 
Pubblici esercizi e attività di intrattenimento di prossimità, GF5.8. – Pubblici 
esercizi e attività di intrattenimento di rilevanza locale, GF5.9 – Attività 
paracommerciali e GF6.1 – Servizi privati; 

o art. 31, all’interno del comma relativo alle “Destinazioni d’uso”, è stato precisato 
che non rientrano nei gruppi funzionali GF3.3 – Attività insalubri di prima classe e 
GF3.4 – Attività insalubri di seconda classe, le attività artigianali di riparazione e 
verniciatura di carrozzerie di autoveicoli, mezzi e macchine agricole con utilizzo di 
impianto a ciclo aperto con i limiti stabiliti dalla Regione Lombardia e, qualora più 
restrittive, da norme statali. Si precisa che l’insediamento di tali attività dovrà essere 
adeguatamente dimostrato mediante redazione di apposita relazione ed elaborati 
tecnici, cui dovrà seguire il rilascio di autorizzazioni da parte degli enti competenti;     

o sempre all’art. 31, all’interno del comma relativo alle “prescrizioni particolari”, sono 
state definite modalità di intervento, con possibilità di cambio di destinazione d’uso, 
rispetto all’attuale destinazione produttiva, di un “Ambito di riqualificazione 
urbanistica ed ambientale per l’insediamento di attività economiche”, nella parte sud 
del tessuto urbano consolidato. In sede di attuazione degli interventi, piano attuativo 
e/o permesso di costruire convenzionato, dovrà essere quantificato il contributo di 
costruzione e la dotazione di aree di interesse pubblico, anche in relazione alle 
destinazioni precedenti; 

o art. 33 – Ambito di completamento del tessuto urbano consolidato a prevalente 
destinazione residenziale – ACR e a prevalente presenza di attività economiche – 
ACE, sono state apportate aggiunte, modifiche e semplificazione del testo, rispetto 
alla versione delle norme attuali; 

o art. 34 – Ambito agricolo – “E”, adeguamento dei contenuti dell’articolo ai contenuti 
della L.R.n° 12/2005 e successive modifiche ed integrazioni e della normativa del 
PTCP della Provincia di Monza e Brianza in merito agli ambiti agricoli destinati 
all’attività di interesse strategico; 

• è stato completamente riscritto il contenuto del Capo IV – Disposizioni relative al Parco 
Rio Vallone, a seguito dell’elaborazione delle “Linee strategiche per la redazione di 
norme guida per la regolamentazione nei PGT comunali all’uso delle aree incluse nel 
perimetro del PLIS”, elaborate dall’ente gestore del parco. Viene invece mantenuto il 
contenuto dell’ex- art. 33 – Prescrizioni transitorie, confluito nel nuovo art. 43; 

• è stato completamente rivisto il contenuto del Capo V – Norme di valenza paesistica. 
Rispetto all’impianto attuale, vengono mantenuti ed integrati l’ex- art. 34 – Principi di 
carattere generale e l’ex-art. 35 – Obiettivi e finalità del PGT. Occorre rilevare che la 
normativa del piano vigente era riferita ai contenuti del PTCP della Provincia di Milano, 
riportando i contenuti della stessa per i diversi elementi di valore ambientale e 
paesaggistico presenti sul territorio. Nella nuova impostazione, gli elementi di rilevanza 
ambientale e paesaggistica presenti sul territorio comunale vengono elencati all’art. 48, 
rinviando obiettivi, indirizzi, previsioni prescrittive e prevalenti, alle norme del PTCP 
della Provincia di Monza e Brianza. Sono stati inseriti i seguenti nuovi articoli: 
o art. 46 relativo alla rete ecologica; 
o art. 47 relativo alla viabilità di interesse paesaggistico, recependo anche le 

indicazioni della linee guida del Parco Rio Vallone; 
o art. 48 relativo agli elementi di rilevanza ambientale e paesaggistica, presenti sul 

territorio; 
o art. 49 relativo alla classificazione del territorio comunale in base alla sensibilità dei 

luoghi; 
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o art. 50  relativo alla verifica di incidenza dei progetti, che sostituisce l’ex-art. 3 – 
Valutazione di impatto paesistico delle norme vigenti;  

• è stato aggiornato ed integrato il contenuto del Capo VI – Norme sulle attività 
commerciali. Rispetto all’impianto attuale, viene confermata l’impostazione ed i 
contenuti, mentre vengono apportate modifiche finalizzate a recepire le novità introdotte 
dal testo unico in materia di commercio (L.R. n° 6/2010 – Testo unico delle leggi 
regionali in materia di commercio e fiere); 
 

• è stato integrato il contenuto del Capo VII – Norme relative alle aree per l’installazione 
degli impianti per le telecomunicazioni, telefonia mobile e radiotelevisione. Rispetto 
all’impianto attuale, viene confermata l’impostazione ed i contenuti, inserendo un nuovo 
articolo di carattere generale, riguardante le infrastrutture tecnologiche (art. 47).     

    
La normativa del Piano delle Regole è completata dall’Allegato C – Città storica. 
Classificazione degli edifici, criteri di intervento e utilizzo dei materiali, che ricomprende 
l’Allegato A – Classificazione e criteri di intervento per gli edifici della città storica e 
l’Allegato B – Criteri per l’utilizzo dei materiali nella città storica, delle norme attuali. 
 
 

2.3. Le modifiche a seguito dell’esame delle osservazioni 
 
A seguito dell’adozione della variante da parte del Consiglio Comunale, è stata espletata la 
fase di deposito e di presentazione delle osservazioni da parte dei cittadini, oltre 
all’acquisizione del parere degli enti competenti. 
Le osservazioni presentate sono state rappresentate nella Tavola PGT.05. – Individuazione 
delle osservazioni presentate e riassunte, indicando le richieste del proponente e la proposta 
di controdeduzione, nei contenuti nell’elaborato PGT.06. – Esame e controdeduzioni alle 
osservazioni presentate. 
 
L’accoglimento di alcune osservazioni, unitamente all’accoglimento del contenuto dei pareri 
di ARPA – Dipartimento di Milano, Monza e Brianza e della Provincia di Monza e Brianza 
e al recepimento dei rilievi formulati dall’Ufficio Tecnico del Comune di Cavenago di 
Brianza, comporta le seguenti modifiche/integrazioni agli elaborati della variante di  piano 
adottata: 
• inserimento di una fascia di in edificabilità assoluta di raggio 100 metri per le aree 

circostanti la chiesa di Santa Maria in Campo (Osservazione n° 1); 
• aggiornamento degli elaborati di piano e, in particolare della scheda urbanistica 

dell’ambito ACE2, al fine di rendere tutti i dati urbanistici ed edilizi riportati dalla 
variante, coerenti con la convenzione urbanistica vigente (Osservazione n° 2); 

• inserimento, all’interno dell’Allegato B, di un’apposita scheda relativa agli ambiti di 
completamento ACR1 e ACR3, in fase di attuazione, contenente una planimetria 
generale con l’individuazione dei lotti liberi e due tabelle riassuntive dei principali dati 
urbanistici, con l’indicazione della superficie fondiaria, della superficie coperta e del 
volume dei singoli lotti liberi (Osservazione n° 3); 

• aggiornamento della cartografia di piano, con l’inserimento dello stato di attuazione 
degli ambiti di completamento ACR1 e ACR3 (Osservazione n° 3); 

• a seguito di parere della Provincia di Monza e Brianza, all’interno della Tavola Dp.04.4, 
inserimento delle fasce di rispetto lungo le strade panoramiche presenti all’interno del 
territorio comunale, secondo quanto previsto dall’art. 47 delle norme del vigente PGT; 

• a seguito di nota dell’Ufficio Tecnico Comunale, indicazione, in tutte le tavole del PGT 
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interessate, dell’ambito ACE2 come piano attuativo in fase di esecuzione, inserendo il 
simbolo già presente nella cartografia di piano.     

 
Per quanto riguarda gli aspetti normativi, sono previste le seguenti modifiche/integrazioni: 
• integrazione delle norme di piano e, in particolare, all’art.48 – Elementi di rilevanza 

ambientale e paesaggistica, con l’inserimento di un nuovo comma 6, che così recita: “Al 
fine di salvaguardare e promuovere il valore simbolico attribuito dalla comunità locale 
alla Chiesa di Santa Maria in Campo, è individuata una fascia di in edificabilità 
assoluta avente un raggio di 100 metri, a partire dal perimetro dell’edificio esistente” 
(Osservazione n° 1); 

• integrazione dell’art. 33 – Ambiti di completamento a prevalente destinazione 
residenziale – ACR e a prevalente presenza di attività economiche – ACE, con 
l’inserimento, all’interno del comma b) – Modalità di intervento, di un nuovo punto 2, 
che così recita: “Per le aree non edificate all’interno del perimetro degli ambiti di 
completamento ACR1 e ACR3, l’attuazione degli interventi potrà avvenire mediante 
permesso di costruire, previa verifica del completo assolvimento degli obblighi 
convenzionali” (Osservazione n° 3); 

• a seguito di parere ARPA, integrazione dell’art. 26 – Qualità degli interventi, con 
l’inserimento di un nuovo comma 6, che così recita: “Nel caso di interventi che 
prevedono la prossimità tra funzioni residenziali o assimilabili alla residenza e funzioni 
per attività economiche, a cura del soggetto proponente, vi è l’obbligo di verificare la 
piena compatibilità tra le due funzioni, per ciò che riguarda gli aspetti di carattere 
acustico, atmosferico ed olfattivo”; 

• a seguito di parere ARPA, integrazione dell’art. 19 – Disciplina dei piani attuativi, con 
l’inserimento di un nuovo comma 13, che così recita: “In sede di elaborazione dei piani 
attuativi dovranno essere effettuate le idonee verifiche di capacità dell’acquedotto a 
fornire acqua potabile, della rete fognaria a smaltire le acque reflue e dell’impianto di 
depurazione a trattarle”; 

• a seguito di parere ARPA, integrazione dell’art. 26 – Qualità degli interventi, con 
l’aggiornamento del testo del comma 1, con l’inserimento, tra gli altri elementi di 
verifica, anche dell’inquinamento luminoso. Il nuovo testo del comma così recita: “Tutti 
gli interventi di trasformazione del territorio dovranno rispettare le indicazioni 
normative sovraordinate per quanto riguarda la protezione degli insediamenti di 
qualsiasi destinazione funzionale dall’inquinamento atmosferico, acustico, idrico, 
elettromagnetico, luminoso e per lo smaltimento dei materiali solidi o liquidi di rifiuto. 
Per i riferimenti di legge, si rimanda ai provvedimenti legislativi relativi a ciascun 
settore”; 

• a seguito di parere della Provincia di Monza e Brianza, integrazione dell’art. 35 – 
Ambiti per la mobilità e fasce di rispetto, con inserimento al comma a) – Definizioni e 
principi, di un nuovo punto 4, che così recita: “Sono fatte salve le prescrizioni del 
Codice della Strada e del relativo Regolamento di Attuazione; in particolare, per 
quanto riguarda gli accessi laterali e le diramazioni, trovano applicazione le 
disposizioni di cui all’art. 22 del Codice della Strada e agli artt. 45 e 46 del relativo 
Regolamento di Attuazione, tenuto conto della classificazione funzionale della rete 
viaria, così come definita nel vigente Piano di Governo del Territorio. Per le 
intersezioni stradali dovranno essere osservate le norme funzionali e geometriche di cui 
al DM 19.4.2006”; 

• a seguito di parere della Provincia di Monza e Brianza, integrazione dell’art. 48 – 
Elementi di rilevanza ambientale e paesaggistica, con inserimento di un nuovo comma 
7, che così recita: “Per gli ambiti di azione paesaggistica e per gli ambiti di interesse 
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provinciale individuati sul territorio comunale, dovrà essere applicata la disciplina 
normativa prevista dal vigente PTCP della Provincia di Monza e Brianza”;   

• a seguito di parere della Provincia di Monza e Brianza, integrazione dell’art. 47 – 
Viabilità di interesse paesaggistico, con inserimento di un nuovo comma 5, che così 
recita: “In tutto il territorio comunale dovranno essere mantenute, conservate e 
salvaguardate le strade vicinali, strade rurali e i sentieri pedonali esistenti, anche se 
non precisamente identificati nelle tavole del PGT. Tali tracciati non potranno essere 
modificati nell’uso e dovranno essere prioritariamente mantenuti nella pavimentazione 
priva di manto bituminoso e precluse al traffico motorizzato, fatta eccezione per i mezzi 
agricoli e di servizio”. Il nuovo comma comporta l’eliminazione del comma 5 del 
successivo articolo 48;   

• a seguito di nota dell’Ufficio Tecnico Comunale, integrazione dell’art. 33 - Ambiti di 
completamento a prevalente destinazione residenziale – ACR e a prevalente presenza di 
attività economiche – ACE, con la sostituzione, all’interno del comma 1, della dicitura 
“Gli ambiti di riassetto urbano …..”, con “Gli Ambiti di completamento del tessuto 
urbano consolidato …..”; 

• a seguito di nota dell’Ufficio Tecnico Comunale, ridefinizione dei contenuti del comma 
5 dell’art. 31 – Città delle attività economiche – “DP” – Ambiti delle attività produttive 
consolidate”, con la seguente dicitura: “Dalla classificazione all’interno dei gruppi 
funzionali GF3 e GF4, sono escluse quelle attività inserite negli elenchi regionali, per 
le quali la normativa vigente prevede il rilascio di autorizzazioni in deroga”. 

 
Per un approfondimento puntuale, si rimanda ai contenuti dell’elaborato PGT.06. – Esame e 
controdeduzioni alle osservazioni presentate, che riporta, per ciascuna osservazione, l’elenco 
degli elaborati che subiscono modifiche a seguito dell’accoglimento, totale o parziale, 
dell’osservazione presentata. 
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3. LA REGOLAMENTAZIONE DELLA TUTELA DELLA CITTA’ STORICA 
 
 

3.1. Premessa 
 
Il Piano delle Regole sulla base delle analisi e dei rilievi svolti sul territorio ha individuato 
gli immobili assoggettati a vincoli sovraordinati, nonché gli immobili o complessi edilizi 
di interesse storico, architettonico e culturale per i quali sono state definite norme di 
salvaguardia3.  
La tutela della città storica antica e moderna si sostanzia nella regolamentazione di una 
serie di sistemi indicati nel Documento di piano e successivamente normati con il Piano 
delle regole. 
 
All’interno della città storica, sono individuati i seguenti elementi: 
• elementi storico-architettonici 
• nuclei di antica formazione 
• insediamenti rurali di interesse storico. 
 
Il nucleo storico centrale è individuato sulla base della cartografia di fine Ottocento 
dell’Istituto Geografico Militare e del Catasto di inizio Novecento, in osservanza dei 
principi indicati dal Piano territoriale paesistico regionale (art. 19) e dal Piano Territoriale 
di Coordinamento della Provincia di Monza e Brianza (art. 14); tale individuazione 
comprende anche le aree a cornice del nucleo storico centrale, ed è più ampia rispetto a 
quella originaria, ponendo l’accento sul rapporto tra insediamenti e aree libere, tra 
insediamenti e sistema della mobilità. 
I percorsi storici costituiscono una trama territoriale di riferimento sia per la rete dei 
percorsi ciclopedonali, sia per la fruizione del territorio attenta alle caratteristiche storiche 
ed ambientali del tessuto esistente. 
 
L’individuazione del sistema dei nuclei cascinali di interesse storico, insieme alla 
definizione di ambiti paesistici ad essi legati, introduce il tema dell’applicazione dei 
principi della tutela storica per gli ambiti cascinali. 
 
La individuazione degli edifici di interesse testimoniale riconosce gli edifici presenti 
all’inizio del Novecento (oltre a qualche edificio connotante i luoghi, anche se più recente) 
e, a partire dal livello di modificazione operato nei decenni, attribuisce le possibili 
modalità di intervento. E’ stato privilegiato il rapporto degli edifici con lo spazio pubblico, 
mantenendo livelli di tutela superiori per i fronti prospettanti sullo spazio pubblico e 
permettendo maggiori margini di modificazione edilizia per le altri parti dell’edificio. 
 
Le indicazioni contenute nel presente capitolo devono essere lette unitamente alla Tavola 
Pr.04.3a. – Classificazione edifici e spazi aperti, alla Tavola Pr. 04.3b. – Modalità di 
intervento sugli edifici e alla Tavola Pr.04.3c. – Prescrizioni morfologico-funzionali per 
gli spazi aperti, che sono di carattere prescrittivo ed integrano puntualmente i contenuti 
degli articoli relativi alla città storica antica e moderna delle norme del Piano delle regole. 
 
 

                                                           
3 Per un esame approfondito dei singoli elementi individuati, si rimanda agli elaborati cartografici ed alle 
schede di approfondimento. 
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3.2. Nuclei ed edifici soggetti a tutela 

 
 
3.2.1. Elementi storico-architettonici 
 
Sono compresi in questa tipologia di edifici quelli storici, religiosi, civili, rurali, ville, 
parchi e giardini di interesse storico, intesi come luoghi e scenari della memoria storica, 
compresi gli ambiti paesistici e spaziali di pertinenza, le testimonianze significative della 
storia e della cultura, che costituiscono emergenze puntuali. Comprendono, altresì, le 
emergenze   paesistiche   complesse,   caratterizzate   dalla   presenza   di   più   elementi 
strettamente interconnessi e caratterizzanti il territorio. 
Sono compresi gli elementi individuati e vincolati ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004, 
n°42. 
 
I criteri e le modalità di intervento ammessi per tali elementi rispondono al principio della 
valorizzazione, secondo i seguenti indirizzi: 
• la tutela conservativa dei beni in oggetto, volta al mantenimento e al ripristino della 

loro originaria struttura e consistenza, al mantenimento dell’integrità e della 
significatività, anche estetico-visuale del contesto paesistico-ambientale connesso; 

• la promozione di riutilizzi e recuperi, volti alla conservazione dei significati degli 
organismi, dei luoghi e dei contesti che li hanno prodotti originariamente; 

• la  valorizzazione  dei  siti  storici  di non  particolare  emergenza  architettonica  o 
paesistica, ma che rappresentano un valore diffuso e capillare, capace di attribuire 
identità storica e culturale ai luoghi, nonché di assumere il ruolo di punti di appoggio 
per il progetto di rete ecologica comunale. 

 
 
3.2.2. Nuclei di antica formazione 
 
I nuclei di antica formazione sono intesi come nuclei originari dei centri urbani dotati di 
ruolo territoriale e di capacità di attrazione più limitata rispetto ai centri storici, e sono 
caratterizzati da una struttura urbana non particolarmente complessa e ricca di funzioni 
civili e religiose, ancorché dotata di cortine edilizie storiche, continue e riconoscibili. Sono 
considerate  parte  integrante  dei  centri  e  nuclei  storici  anche  le  aree  di  pertinenza 
funzionale o visiva di edifici e nuclei isolati, le aree inedificate, il verde e le fasce di 
rispetto o di protezione visiva, gli edifici di costruzione o ricostruzione recente interclusi o 
accorpati ad un agglomerato storico. 
 
Gli indirizzi per tali nuclei mirano: 
• alla   ricostituzione   ed   al   mantenimento   del   paesaggio   urbano   storico   e 

all’identificazione degli originari caratteri dei centri in relazione con il loro contesto; 
• alla   tutela   dell’integrità   del   reticolo   viario   e   dell’impianto   urbano   e   al 

mantenimento delle tipologie edilizie storiche, evidenziando i caratteri di unitarietà e 
tipicità dei luoghi attraverso la valorizzazione dei segni storici e la conservazione degli 
elementi architettonici di dettaglio. 

 
All’interno della città storica, per gli edifici individuati all’interno della classe C – edifici 
pluripiano di recente costruzione, è consentita la possibilità di effettuare interventi 
finalizzati a raggiungere la capacità edificatoria prevista dal precedente strumento 
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urbanistico per le zone omogenee B, mediante l’attribuzione di un indice di edificabilità 
pari a 0,35 mq/mq. 
 
 
3.2.3. Insediamenti rurali di interesse storico 
 
Sono i nuclei e le aggregazioni insediative di origine e tipologia rurale, di antica 
formazione,  sorti  lungo  la  rete  irrigua  storica  o  lungo  i  percorsi  storici,  in  organico 
rapporto con il paesaggio agrario circostante. Tali nuclei e aggregazioni sono caratterizzati 
da un impianto planimetrico e da un tessuto edilizio relativamente integri, costituiti da 
edifici e complessi produttivi agricoli (cascine) comprendenti strutture edilizie, organismi 
ed elementi architettonici di interesse storico e ambientale legati a funzioni abitative, 
produttive agricole, di deposito e servizio all’attività lavorativa. 
 
Gli indirizzi per tali ambiti sono i seguenti: 
• valorizzazione  e  recupero  del  paesaggio  agrario  storico  nelle  sue  strutture 

insediative e produttive edificate e nei rapporti con il contesto (unità aziendale, rete 
irrigua, alberature, strade agrarie); 

• recupero  del  paesaggio  agrario  storico,  dell’impianto  e  del  tessuto  edificato, 
attraverso modalità di intervento edilizio, nonché adozione di tecniche produttive che 
permettano lo sviluppo dell’agricoltura e della zootecnia nel rispetto dei fondamentali 
caratteri storici e ambientali dell’insediamento e del paesaggio circostante. 

 
 

3.3. Definizione, classificazione e criteri di intervento negli edifici della città storica 
 
L’impianto normativo del piano attribuisce un ruolo fondamentale alla presenza, al 
mantenimento, alla conservazione ed al recupero degli edifici nella città storica  
attraverso le seguenti indicazioni: 
- classificazione degli edifici della città storica antica e moderna secondo le seguenti 

tipologie di edifici: 
o edifici di valore storico ed architettonico 
o edifici di valore documentario ed ambientale 
o edifici di recente costruzione 
o pertinenze 
o aree verdi, spazi pubblici e collettivi 
e individuazione di modalità di intervento e di prescrizioni particolari per ciascuna 
classe; 

- criteri generali e criteri specifici di intervento in merito all’utilizzo dei materiali. 
 
Costituiscono  dettagli  e  specificazione per gli interventi sugli edifici della città storica,  
la Tavola Pr.04.3a relativa alla classificazione degli edifici e degli spazi aperti, la Tavola 
Pr.04.3b che definisce lo modalità di intervento sugli edifici, la Tavola Pr.04.3che 
introduce prescrizioni morfologico-funzionali per gli interventi negli spazi aperti e, infine, 
dal punto di vista normativo, l’Allegato C – Città storica. Classificazione degli edifici, 
criteri di intervento e utilizzo dei materiali. 
 
 

3.4. Modalità di recupero, ristrutturazione e cambio d’uso dei volumi esistenti nella   
città storica 
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Il Piano di Governo del Territorio ha individuato forme e modalità di intervento all’interno 
del centro storico in grado di avviare un percorso di recupero e ristrutturazione delle 
volumetrie esistenti, mediante interventi di cambio di destinazione d’uso, di riutilizzo di 
edifici  o  parte  di  edifici  che  attualmente  ospitano  funzioni  non  residenziali  (fienili, 
depositi, magazzini, ecc),  di recupero delle volumetrie esistenti non utilizzate o non 
coerenti con il tessuto edilizio esistente, di allineamento e di modifica \ rettifica dei colmi 
esistenti. 
 
In relazione al rilievo ed alla consistenza dello stato di fatto4, per ciascuno dei diversi 
settori urbani in cui è stato diviso il centro storico di Cavenago  di  Brianza e unitamente  
ai  contenuti  delle  tavole  Pr  04.3b  –  Modalità  di intervento sugli edifici, sono stati 
individuati poco più di 20.000 mc di edifici e/o parti di edifici potenzialmente 
interessabili da interventi di restauro conservativo, di recupero, di ristrutturazione edilizia 
e di valorizzazione ambientale, nonché di interventi di ampliamento di edifici esistenti (ad 
esempio con  possibilità di recupero della volumetria esistente con cambio   di   
destinazione   d’uso   e/o   con   possibilità   di   recupero   volumetrico   con 
modificazione del colmo). Tale quantità edificata interessabile da interventi edilizi, 
corrisponde a circa il 40% del totale della volumetria non residenziale esistente negli 
ambiti del centro storico. 
 
All’interno del centro storico, si evidenzia anche l’individuazione di un importante 
intervento di riqualificazione urbanistica che interessa le aree comprese tra la Chiesa 
Parrocchiale, via Manzoni e via Parini, compreso l’edificio dismesso dell’ex-cinema: 
attraverso un intervento unitario, assoggettato a piano di recupero, anche in collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale, sarà possibile ridisegnare il fronte est di piazza della 
Libertà, con la presenza integrata di funzioni private e pubbliche, spazi aperti e luoghi di 
aggregazione. 
 
Inoltre questi interventi consentiranno di migliorare le condizioni igieniche e sanitarie 
degli edifici esistenti e dei nuclei familiari residenti, di migliorare gli standard abitativi di 
alcuni nuclei familiari e anche di ospitare nuova popolazione residente. 
Si può prudentemente stimare, che il recupero di queste volumetrie comunque porterà un 
incremento della  popolazione residente nel centro storico, che può essere stimato in circa 
40/50 unità. 
Si  tratta  quindi  di  quantità  interessanti,  che  potranno consentire l’attuazione di 
interventi di miglioramento delle condizioni di abitabilità degli immobili all’interno del 
centro storico e di residenza di nuovi abitanti. 

 

                                                           
4 Si rimanda alla documentazione di rilievo dello stato di fatto, tavole e tabelle, allegata al vigente PGT. 
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4. LA REGOLAMENTAZIONE DEGLI INTERVENTI NELLA CITTA’ 

CONSOLIDATA 
 
 

4.1. Premessa 
 
Il Piano delle Regole ha tra i propri compiti la definizione degli ambiti del tessuto urbano 
consolidato, inteso quale “insieme delle parti di territorio su cui è già avvenuta 
l’edificazione o la trasformazione dei suoli, comprendendo in essi le aree libere e 
intercluse o di completamento”, escludendo le aree di trasformazione e riqualificazione 
che sono oggetto specifico del Documento di Piano. 
 
Per gli ambiti del tessuto urbano consolidato il Piano delle Regole determina le modalità 
di intervento indicando gli indici e le caratteristiche tipologiche e morfologiche che 
guidano le trasformazioni. Nello specifico identifica i seguenti parametri da rispettare negli 
interventi di nuova edificazione o sostituzione: 
a) caratteristiche tipologiche, allineamenti, orientamenti e percorsi; 
b) consistenza volumetrica o superfici lorde di pavimento esistenti e previste; 
c) rapporti di copertura esistenti e previsti; 
d) altezze massime e minime; 
e)  modi insediativi che consentano continuità  di elementi di verde e continuità del  

reticolo idrografico superficiale; 
f) destinazioni d’uso principali, compatibili e non ammissibili; 
g) interventi di integrazione paesaggistica, per ambiti compresi in zone soggette a 

vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. n°42/2004; 
h) requisiti  qualitativi  degli  interventi  previsti,  ivi  compresi  quelli  di  efficienza 

energetica. 
 
 

4.2. L’impianto urbano esistente 
 
Il Comune di Cavenago di Brianza si è costituito a partire dai primi nuclei rurali, 
originariamente singole cascine e un unico nucleo abitato posto lungo la viabilità storica, 
che attraversava in direzione nord/sud il nucleo urbano originario. 
Vi  sono  ancora  diverse  permanenze  storiche,  alcune  anche  esterne  al  centro  storico, 
mentre un numero consistente di edifici del centro storico attualmente esistenti non 
corrispondono agli edifici storici originari: in ogni caso, nonostante la sostituzione degli 
edifici originari, permane, ancora oggi, il senso e la riconoscibilità del nucleo storico, 
anche rafforzato da interventi unitari di riqualificazione e di recupero, che hanno portato 
alla sistemazione di edifici pubblici e privati, nonché del sistema degli spazi pubblici. 
 
Le rappresentazioni cartografiche in serie storica, evidenziano, dal secondo dopoguerra in 
poi, un processo di espansione che a partire dal nucleo urbano centrale, si è sviluppato 
prevalentemente in direzione est/ovest, secondo una sequenza continua di aree edificate, 
derivanti   da   addizioni   successive:   attualmente   il   limite   all’edificato   del   tessuto 
residenziale è costituito dal tracciato della SP176 ad ovest e a nord, dal tracciato 
dell’Autostrada A4 a sud e dalle aree agricole ad est. 
La localizzazione di edifici destinati ad attività economiche, prevalentemente a carattere 
artigianale, piccola/media impresa e attività logistica, è avvenuta nella parte ovest del 
territorio e lungo il tracciato dell’Autostrada A4. Si registra una certa frammistione, 
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seppure controllata e compatibile, di residenza ed attività artigianali/produttive nella parte 
sud-est del territorio. 
 
Cavenago  di  Brianza  presenta  oggi  un  sistema  insediativo  connotato  da  un’area 
urbanizzata che occupa la parte centrale del territorio, si diffonde in alcune direzioni ormai 
consolidate, lungo le principali direttrici di viabilità di livello sovracomunale e lungo le 
direttrici di livello locale, interessando comunque una parte ben definita del territorio 
comunale, lasciando invece alla destinazione agricola la restante parte. 
La presenza del casello dell’Autostrada A4 di Cavenago-Cambiago, non crea particolari 
influssi negativi sul tessuto urbano: infatti le direttrici di percorrenza dei mezzi pesanti 
avvengono prevalentemente   verso   sud   (direzione   Cambiago-Gessate-Pessano   con 
Bornago), est (direzione Basiano-Trezzano Rosa- Trezzo sull’Adda) ed ovest (direzione 
Caponago-Agrate Brianza), e quindi, lungo direttrici di traffico esterne al territorio 
comunale, mentre solamente quelli che si dirigono verso nord attraversano la parte ovest 
del territorio comunale, lungo il tracciato della SP176. 
 
 

4.3. Classificazione degli ambiti della città consolidata 
 
Alla luce dell’evoluzione dell’impianto urbano e delle analisi ed indirizzi sviluppati dal 
Documento di Piano, è rilevabile la necessità di affiancare alla logica di riduzione del 
consumo di suolo, l’individuazione di ambiti consolidati prevalenti, uno a destinazione 
residenziale e l’altro per lo svolgimento delle attività economiche. 
 
L’ambito consolidato residenziale prende atto delle trasformazioni avvenute ed in corso, 
ed estende il principio della perequazione urbanistica definendo due soli indici che 
consentono ampliamenti finalizzati agli adeguamenti funzionali delle abitazioni esistenti 
per le zone di minore densità e limiti al contempo il raggiungimento dell’indice più alto 
individuato dall’ultima variante generale al PRG del 2002. Questa scelta consente anche il 
mantenimento degli spazi a verde pubblico e privato attualmente presenti nell’abitato di 
Cavenago di Brianza. 
Per gli ambiti del tessuto consolidato di media/bassa densità a destinazione residenziale, la 
variante propone un incremento dell’indice di edificabilità fondiaria, da 0,35 mq/mq a 0,45 
mq/mq, al fine di consentire interventi di ampliamento, miglioramento delle condizioni 
abitative, oltre ad interventi di riqualificazione, di ristrutturazione e di efficientamento 
energetico e prestazionale degli immobili esistenti. 
Si tratta di aree già completamente urbanizzate, dotate di tutte le reti tecnologiche 
necessarie e gli edifici esistenti sono prevalentemente costituiti da fabbricati mono-
bifamigliari, oppure da palazzine con un numero ridotto di unità immobiliari (4-6 
massimo): l’incremento della capacità edificatoria consentirà, per i lotti che hanno esaurito 
la capacità edificatoria, di potere effettuare quegli incrementi di superficie utile di 
pavimento necessari a soddisfare le mutate esigenze di abitabilità, oppure consentire 
minimi ampliamenti dovuti all’incremento del numero di persone che compongono il 
nucleo familiare.   
 
L’ambito delle attività lavorative è comprensivo di tutte le zone esistenti con destinazione 
produttiva secondaria, terziaria, ricettiva, espositiva e commerciale, per le quali si prevede 
l’unificazione degli indici differenziandoli sulla base della destinazione insediabile al fine 
di promuovere l’adeguamento, il rinnovo e la riqualificazione dell’apparato delle attività 
economiche in senso generale, garantendo anche un alto livello di flessibilità funzionale 
La variante individua un ambito edificato e destinato dal vigente PGT per attività 
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produttive, in cui sarà possibile avviare un processo di riqualificazione, ristrutturazione e 
innovazione urbanistica e funzionale, in cui insediare attività di carattere economico, in 
forma più articolata e variegata, in aggiunta, oppure in sostituzione di quelle esistenti. 
L’ambito è collocato nella parte sud del territorio comunale, compreso tra il tracciato della 
SP176 a nord, via dei Chiosi ad ovest, il tracciato dell’Autostrada A4 a sud e un edificio a 
destinazione residenziale ad est, con la presenza di diversi edifici dismessi e/o 
sottoutilizzati, che usufruisce di un elevato livello di accessibilità (poche centinaia di metri 
dall’uscita dell’Autostrada A4, casello di Cavenago/Cambiago). 
 
In sintesi l’insieme degli ambiti individuati è il seguente: 
• Ambiti delle identità di interesse storico-culturali. Sono costituiti da edifici e dai 

nuclei di antica formazione. 
• Ambiti storici stratificati su impianti originari. Sono costituiti da parti della città 

storica che hanno subito evoluzioni, anche radicali, nel corso del tempo.  
• Ambiti  residenziali  consolidati.  Sono  le  zone  consolidate  prevalentemente  a 

destinazione residenziale, suddivise in funzione della densità edilizia e del peso 
insediativo (media e bassa densità). 

• Ambiti per le attività economiche. Sono comprese in tali ambiti le zone consolidate 
destinate ad attività lavorative e sono suddivise in attività produttive consolidate e 
attività terziarie, ricettive e commerciali. 

• Ambiti  destinati  all’agricoltura.  Sono  comprese  in  tali  ambiti  le  aree  e  le 
costruzioni destinate all’agricoltura. 

• Ambiti appartenenti al sistema paesistico-ambientale, quali aree boscate, aree 
umide, corsi d’acqua e aree comprese all’interno del PLIS Rio Vallone. 

• Ambiti destinati alla viabilità e servizi connessi. Sono incluse in tali ambiti le aree 
destinate alla viabilità, nonché i servizi ad essa connessi quali distributori di carburante 
e gli autolavaggi. 

 
Agli ambiti edificati, si aggiungono i seguenti ambiti di intervento: 
• all’interno della città consolidata: 

o ambiti di recupero del centro storico 
o ambiti di completamento a prevalente destinazione residenziale; 
o ambiti di completamento a prevalente destinazione produttiva-artigianale; 

• all’interno   della   città   delle   trasformazioni,   ambiti   di   trasformazione   per 
insediamento di funzioni residenziali. 

 
 

4.4. Individuazione e definizione delle destinazioni d’uso 
 
L’inquadramento del tema relativo alle destinazioni d’uso è svolto nella parte iniziale del 
documento essendo di riferimento per il complesso delle aree e degli edifici facenti parte 
del tessuto consolidato. 
La legge regionale specifica che la destinazione d’uso di un’area o di un edificio è la 
funzione o il complesso di funzioni ammesse dagli strumenti di pianificazione per l’area o 
per l’edificio; nell’operare poi una distinzione tra la destinazione d’uso qualificante e 
quelle complementari od accessorie o compatibili, ne consente il passaggio dall’una 
all’altra, specificando inoltre che possono coesistere senza limitazioni percentuali. 
Di fatto, pur essendo le destinazioni complementari od accessorie o compatibili quelle che 
integrano o rendono possibile la destinazione d’uso principale, la mancanza di limitazioni 
nel passaggio dalle une alle altre può portare al venire meno della destinazione principale 
perdendo al contempo senso i concetti di “integrazione” e “rendere possibile”. 
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Il Piano di Governo del Territorio del Comune di Cavenago di Brianza non crea alcuna 
differenza tra la destinazione d’uso principale e quelle complementari, accessorie o 
compatibili. 
 
A tal fine le destinazioni d’uso sono state differenziate sulla base di una catalogazione 
puntuale così da poter individuare quelle escluse con precisione. 
Il  catalogo  organizza  gli  usi  per  categorie  ai  fini  della  verifica  dell’aggravio  della 
dotazione di servizi e per destinazioni d’uso al fine dell’esclusione degli usi non ammessi; 
per ogni destinazione viene data nelle norme la relativa destinazione come riportato nel 
seguito. 
 
Categoria: Residenza 
Destinazioni d’uso: Residenza 
Residenza con eccezione della residenzialità assimilata al ricettivo. 
 
Categoria: Attività primarie 
Destinazione d’uso: Agricoltura 
Agricoltura ed attività connesse comprese la residenza dell’imprenditore agricolo e dei 
dipendenti dell’azienda, come normato dall’art. 59 e successivi della L.R. 11 marzo 2005, 
n° 12 e s.m.i. 
 
Categoria: Attività secondarie 
Destinazione d’uso: Industria e artigianato 
Attività industriali di produzione e trasformazione di beni compresi i relativi uffici, 
laboratori, spazi espositivi e di vendita al servizio dell’unità produttiva, svolte in fabbricati 
con tipologia e destinazione propria. 
 
Destinazione d’uso:Artigianato di servizio 
Attività di servizio alla casa ed alla persona, ed in generale attività che non richiedono 
fabbricati con tipologia propria o interamente dedicati all’attività stessa. 
 
Destinazione d’uso: Produttivo insalubre di prima classe 
Attività insalubri di prima classe ai sensi dell’art. 216 del T.U.LL.SS. Regio Decreto 27 
luglio 1934, n° 1265 
 
Destinazione d’uso: Produttivo insalubre di seconda classe 
Attività insalubri di seconda classe ai sensi dell’art. 216 del T.U.LL.SS. Regio Decreto 27 
luglio 1934, n° 1265 
 
Destinazione d’uso: Attività di logistica 
Attività di deposito, magazzinaggio e stoccaggio merci, non al servizio di attività insediate 
nell’ambito, con esclusione di tutte le attività che comportino vendita diretta al pubblico 
delle merci immagazzinate. 
 
Categoria: Attività terziarie 
Destinazione d’uso: Ricettivo 
Alberghi, pensioni, residence, pensionati, case per studenti e lavoratori, college.  
 
Destinazione d’uso: Attività direzionali 
Attività direzionali, attività amministrative in genere (bancarie, finanziarie, assicurative, 
ecc.). 
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Destinazione d’uso: Attività di servizio alle persone ed alle imprese. Laboratori e ricerca. 
Attività di ufficio, laboratorio e sportello a servizio delle persone e delle imprese. Attività 
di analisi, ricerca e sviluppo, laboratori. Sedi di enti ed associazioni. Studi professionali ed 
agenzie (turistiche, pubblicitarie, immobiliari, bancarie, assicurative, ecc.). 
 
Categoria: Attività commerciali 
Destinazione d’uso: Esercizi di vicinato 
Esercizi di vicinato di cui all’art. 4, primo comma, lettera d) del D.Lgs.n°114/98. 
 
Destinazione d’uso: Medie strutture di vendita di prossimità 
Medie strutture di vendita di cui all’art. 4, primo comma, lettera e) del D.Lgs. n°114/98, 
da 151 mq fino a mq 600. 
 
Destinazione d’uso: Medie strutture di vendita di rilevanza locale 
Medie strutture di vendita di cui all’art. 4, primo comma, lettera e) del D.Lgs. n°114/98, 
da 601 mq fino a mq 1.500. 
 
Destinazione d’uso: Grande struttura di vendita 
Grandi strutture di vendita di cui all’art. 4, primo comma, lettera f) del D.Lgs. n°114/98. 
 
Destinazione d’uso: Centro commerciale 
Centri commerciali di cui all’art. 4, primo comma, lettera e) del D.Lgs. n°114/98. 
 
Destinazione d’uso: Commercio all’ingrosso 
Attività per il commercio all’ingrosso di cui all’art. 4, primo comma, lettera s) del D.Lgs. 
n° 114/98. 
 
Destinazione d’uso: Pubblici esercizi, locali di intrattenimento di prossimità 
Pubblici esercizi, locali di intrattenimento e svago, con capienza inferiore o uguale a 150 
persone; si tratta di attività che non richiedono fabbricati appositi e sono collocate in 
edifici prevalentemente destinati ad altro uso. 
 
Destinazione d’uso: Pubblici esercizi, locali di intrattenimento di rilevanza locale 
Pubblici esercizi, locali di intrattenimento e svago, con capienza superiore a 150 persone; 
si tratta di attività che richiedono fabbricati con tipologia propria o fabbricati destinati 
esclusivamente a detto uso. 
 
Destinazione d’uso: Attività paracommerciali. 
Attività equiparabili al commercio, comprendono attività di acconciature, estetista, centri 
di abbronzatura, centri fitness, laboratori di produzione di prodotti di gastronomia, pizza 
da asporto, gelateria, stirerie, calzolerie, lavanderie, tintorie, fotografi, eliografi, corniciai, 
ecc. 
 
Categoria: Attività non appartenenti al terziario 
Destinazione d’uso: Attrezzature private 
Attrezzature destinate allo spettacolo, alla ricreazione e al tempo libero, all’istruzione, 
all’attività culturale, alla salute ed all’igiene, all’esercizio di attività sportive ed altre  
attrezzature private, non assimilabili alle attrezzature pubbliche, come definite dal Piano 
dei Servizi. 
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Destinazione d’uso: Servizi tecnologici 
Impianti di smaltimento rifiuti e di depurazione, piattaforme ecologiche, impianti 
acquedotto, cabine di smistamento energia elettrica, impianti di distribuzione di energia 
elettrica, impianti di teleriscaldamento, impianti di telecomunicazioni ed altri impianti non 
assimilabili alle attrezzature pubbliche, come definite dal Piano dei Servizi. 
 
Destinazione d’uso: Centri di telefonia mobile. 
Consistono nelle funzioni svolte da impianti e stazioni radio base per la telefonia mobile e 
cellulare. 
 
Destinazione d’uso: Attività di distribuzione carburanti 
Impianti di distribuzione del carburante per autotrazione ed attività di servizio e vendita a 
questi connesse, secondo quanto stabilito dalla legislazione nazionale e regionale in 
materia. 
 
Categoria: Attrezzature pubbliche e private di interesse pubblico o generale 
Destinazione d’uso: Servizi pubblici e privati di interesse pubblico o generale 
Attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, come definite dal Piano dei 
Servizi. 
 
Destinazione d’uso: Edilizia residenziale pubblica 
Residenza pubblica o assimilabile rientrante fra i servizi, come definita dal Piano dei 
Servizi. 
 
E’ da rilevare come sia stata collocata nella categoria delle attività terziarie la destinazione 
d’uso “laboratori”, in quanto intesi come luoghi in cui si svolgono attività di ricerca e 
sviluppo, e non gli spazi di produzione artigianale che sono invece assimilati alla 
destinazione d’uso “artigianale”. 
 
In merito ai mutamenti di destinazione d’uso di aree e di edifici attuati con opere edilizie, 
è stato individuato come aggravio e comunque modifica del fabbisogno di aree per servizi 
e attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, oltre al passaggio tra le 
“categorie” delle destinazioni d’uso, anche il passaggio dalla categoria delle attività 
terziarie a quelle commerciali e pubblici esercizi, qualora lo stesso sia preordinato 
all’insediamento di esercizi aventi dimensioni superiori all’esercizio di vicinato e di 
pubblici esercizi o locali di intrattenimento con capienza superiore a 200 persone. 
In fase di esclusione delle destinazioni d’uso non ammesse in riferimento alle diverse zone 
consolidate,  ritenendo  di  dover  consentire  una  certa  flessibilità  fra  le  destinazioni 
ammesse con il fine specifico di incentivare l’avvio della riqualificazione, in particolare 
dell’apparato produttivo esistente sul territorio di Cavenago di Brianza, sono state in linea 
generale distinti due ambiti funzionali, da una parte la residenza e dall’altra l’insieme delle 
destinazioni afferenti alle attività lavorative. 
 
 

4.5. Criteri di intervento per la città consolidata 
 
Il Capo III – Classificazione del territorio e relative prescrizioni, del Titolo III – Piano 
delle Regole, è anche dedicato alla regolamentazione degli interventi nella città 
consolidata. Sono individuati i seguenti ambiti di intervento: 
- Cttà consolidata. Insediamenti pluripiano con edifici in linea, a medio/alta densità 
-    Città consolidata. Insediamenti con edifici in linea e isolati a medio/bassa densità 
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-    Città delle attività economiche. Ambito delle attività produttive consolidate 
- Città delle attività economiche. Ambito delle attività terziarie, ricettive, commerciali e 

espositive 
- Ambiti destinati all’agricoltura. Ambito agricolo 
- Ambito di completamento del tessuto consolidato a prevalente destinazione 

residenziale (ACR) e a prevalente presenza di attività economiche (ACE). 
 
Per ciascun ambito vengono esplicitati: 
-    definizioni e principi ispiratori 
-    modalità di intervento 
-    indici e parametri urbanistici ed edilizi 
-    destinazioni d’uso 
-    prescrizioni particolari. 
 
Per gli ambiti della città consolidata a media e bassa densità e delle attività economiche, 
nonché nel caso di interventi soggetti a pianificazione attuativa o titolo abilitativo 
convenzionato, è stato introdotto il principio dell’incentivazione attraverso l’applicazione 
di un incremento di capacità edificatoria pari al 10% di quella stabilita dal Piano delle 
regole. 
Nell’ambito delle attività produttive consolidate, in caso di dismissioni, prima 
dell’insediamento di nuove attività dovranno essere rispettate le procedure previste dal 
Piano delle regole per gli ambiti di completamento del tessuto urbano consolidato. 
 
Completano ed integrano le normative, la Tavola Pr.04.1. – Ambiti di applicazione delle 
regole (scala 1:5.000) e la Tavola Pr.04.2. – Ambiti di applicazione delle regole. Settori 
urbani (scala 1.2.000).  
 
 

4.6. Criteri per l’attuazione degli interventi di completamento del tessuto 
consolidato 

 
All’interno del Capo III, l’art. 33 è dedicato alla regolamentazione degli interventi di 
completamento della città esistente per le attività residenziali e delle attività economiche, 
soggetti a pianificazione attuativa. 
I principi di perequazione, compensazione ed incentivazione sono incorporati nelle norme, 
con specifici richiami nel testo e nelle tavole allegate per l’individuazione di dettaglio 
delle aree interessate. 
 
Sono state previste due diverse categorie all’interno della città consolidata: 
-    ambiti di completamento a prevalente destinazione residenziale – ACR 
-    ambiti di completamento a prevalente destinazione produttiva-artigianale – ACE. 
 
Per ciascun ambito non ancora in fase di attuazione, è stata predisposta una scheda 
urbanistica di approfondimento che contiene le seguenti informazioni: 
-    descrizione aree di intervento 
-    stato di fatto: quantità esistenti, destinazioni e azzonamento 
-    caratteristiche ed obiettivi di progetto 
- parametri urbanistici con l’indicazione della superficie territoriale, Superficie utile di 

pavimento assegnata, Sup di compensazione, Sup minima, Sup di incentivazione, Sup 
massima, volume massimo e altezza massima 

-    destinazioni ammesse, principali e compatibili 
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-    aree di interesse pubblico, suddivise per principali categorie 
-    prescrizioni particolari 
- tavola esemplificativa che riporta il perimetro, gli edifici esistenti da mantenere, le 

aree di concentrazione della capacità edificatoria, le aree di interesse pubblico, i 
tracciati dei percorsi e collegamenti ciclo-pedonali, i filari alberati esistenti e di 
progetto, la riqualificazione e il rinnovo dei fronti urbani. 

 
Viene introdotta una scheda urbanistica sintetica relativa agli ambiti ACR1 e ACR3, in fase 
di attuazione, finalizzata ad individuare i lotti ancora liberi e la loro superficie fondiaria e 
capacità edificatoria assegnata dal piano di lottizzazione e permesso di costruire 
convenzionato. Si evidenzia che per tali ambiti sono già stati assolti gli obblighi 
convenzionali relativi alla cessione delle aree di interesse pubblico e alla realizzazione 
delle opere di interesse pubblico a scomputo degli oneri di urbanizzazione. 
 
L’Allegato  B.  –  Schede  degli  ambiti  di  completamento  riporta  gli approfondimenti 
per ciascun ambito previsto dal PGT. 
 
La lettura combinata degli articoli 33, degli articoli 12 e 13 dei criteri, indirizzi e regole 
generali del Documento di piano, relativi alle modalità di applicazione dei principi di 
perequazione, compensazione e incentivazione e alla disciplina degli strumenti  attuativi  
del  PGT,  e  degli  articoli  61  e  62  dell’attuazione del  Piano  dei  servizi,  relativi  alla 
dotazione  minima  di  aree  di  interesse  generale  e  alla  possibilità  di  monetizzazione, 
consente di dare concreta attuazione alle previsioni degli ambiti di completamento del 
tessuto urbano e di trasformazione. 
L’obiettivo complessivo raggiunto per gli ambiti soggetti a pianificazione attuativa è 
quello di garantire una dotazione di aree di interesse pubblico di 30 mq per abitante per la 
residenza (standard minimo 18 mq/ab)5, 20 mq ogni 100 mq di superficie lorda di 
pavimento per le attività produttive (standard minimo 10 mq ogni 100 mq di Slp), 100% 
della superficie lorda di pavimento per le attività terziarie, per le attività ricettive e per le 
attività commerciali (80% della Slp)6: vi è comunque la possibilità di una monetizzazione 
parziale delle aree di interesse pubblico, senza però scendere al di sotto di 18 mq per 
abitante per la residenza, 10 mq ogni 100 mq di Sup per le attività produttive, 80% della  
Sup per le attività terziarie e ricettive, 80% della Slp per le attività commerciali7. 
 
L’Amministrazione Comunale con l’attuazione di quelli in corso e l’individuazione di 
ambiti di completamento del tessuto consolidato intende raggiungere obiettivi di 
riqualificazione ampia ed articolata del territorio, avviando un processo di integrazione e 
completamento delle attività e delle funzioni presenti sul territorio: ciò significa elaborare 
progetti unitari, in cui le aree di utilizzo privato e quelle pubbliche svolgano una funzione 
di integrazione reciproca, attribuendo comunque allo spazio pubblico funzioni di “nuova” 
centralità urbana. 
 
 

  

                                                           
5 Utilizzando il parametro di 150 mc per abitante, ed un’altezza virtuale di 3,00 metri. 
6 Per le attività commerciali la dotazione del 100% della Sup è valida solo per i negozi di vicinato, mentre per 
le medie e grandi strutture, la dotazione di aree a standard è dettata dall’art. 56 delle norme di piano.  
7 Anche in questo caso, la norma è valida solo per i negozi di vicinato. 
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5. AREE DI VALORE PAESAGGISTICO, AMBIENTALE ED ECOLOGICO 
 
La variante di piano conferma i contenuti paesistico ambientali del vigente PGT e svolge 
una significativa attività di approfondimento, verifica e miglioramento del sistema di 
informazioni e dati derivanti da livelli di pianificazione sovralocale, ovvero a seguito 
dall’avvenuto riconoscimento all’interno di atti di programmazione regionale e provinciale 
della Rete Ecologica Regionale e della Rete Ecologica Provinciale, cui si aggiungono 
l’aggiornamento degli elementi di valore ambientale e paesaggistico introdotti  
dall’adeguamento del  Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale alla Legge 
Regionale n° 12/2005 e successive modifiche e integrazioni. 
 
 

5.1. Elementi di rilevanza ambientale e paesaggistica 
 
La Tavola Pr.04.4. – Rete Ecologica Comunale, unitamente ai contenuti della Tavola 
Dp.04.4. – Elementi del paesaggio e della rete ecologica e della Tavola Dp.02.1 per 
quanto riguarda le coerenze alla scala sovralocale, riassumono le informazioni relative ai 
principali elementi ambientali e paesaggistici che caratterizzano il territorio comunale. 
La Carta del Paesaggio, adeguatamente aggiornata sulla base delle informazioni contenute 
nel PTCP della Provincia di Monza e Brianza, rappresenta i seguenti elementi principali: 
- elementi di tutela e valorizzazione del paesaggio, compresi gli elementi della rete 

ecologica regionale e provinciale; 
- elementi della rete ecologica comunale; 
- ulteriori elementi di valore paesistico-ambientale; 
- interventi di riqualificazione ambientale; 
- elementi della mobilità dolce. 
 
La cartografia relativa alle reti ecologiche rappresenta i seguenti elementi: 
• corridoio ecologico regionale primario a bassa o moderata antropizzazione, cui si 

aggiungono elementi di secondo livello della RER. Il corridoio ecologico interessa 
l’estrema parte orientale del territorio comunale, mentre gli elementi di secondo livello 
si sviluppano nella parte nord del territorio comunale, attraversandolo da est ad ovest. 
Tale infrastruttura corrisponde al corridoio ecologico primario della rete ecologica 
provinciale; 

• corridoi secondari della rete ecologica provinciale costituiti dal Corridoio meridiano 
Lambro-Adda, che interessa la parte nord del territorio comunale e si sviluppa in 
direzione est-ovest, dal Corridoio Rio Vallone, che interessa la parte est del territorio 
comunale e si sviluppa in direzione nord-sud e, infine, dal Corridoio del Paleoalveo che 
interessa la parte nord del territorio comunale e si sviluppa in direzione nord rispetto al 
territorio di Cavenago di Brianza; 

• all’interno degli elementi della rete ecologica provinciale, le aree libere a nord e ad est, 
fino al tracciato dell’autostrada A4, sono individuate all’interno della rete verde di 
ricomposizione paesaggistica; 

• corso del Rio Vallone, individuato come elemento principale dei corridoi ecologici 
fluviali della rete provinciale; 

• corsi d’acqua appartenenti all’idrografia naturale, Rio Vallone, Rio Pissanegra, torrente 
Cava, torrente Cavetta, per citare i principali, che attraversano da nord a sud il territorio 
comunale, individuati come elementi con valenze ecologiche e ambientali; 
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• nella parte nord del territorio comunale, tra gli elementi della rete ecologica provinciale, 
in corrispondenza dell’incrocio tra Corridoio meridiano Lambro-Adda e tracciato 
SP176, è individuato un elemento di interruzione della continuità (barriera). 

 
Dopo aver riconosciuto gli elementi di livello sovracomunale, vengono definite le diverse 
tipologie di aree/ambiti con valenza ambientale ed ecologica che compongono la Rete 
Ecologica Comunale: 
• le aree di valenza naturalistica e l’area umida all’interno dell’Oasi “Le Foppe”; 
• l’area di riqualificazione ambientale – parco “La Collina” – quale luogo di valenza 

fruitiva, ricreativa e per il tempo libero;  
• il corridoio ecologico, in direzione nord-sud, lungo il corso del torrente Cava, costituito 

prevalentemente da aree con funzione ecologica e ambientale, che attraversa il tessuto 
urbano a prevalente destinazione residenziale;  

• il corridoio ecologico, in direzione nord-sud, lungo il Rio Pissanegra, costituito 
prevalentemente da aree boscate con funzione ecologica e ambientale; 

• il corridoio ecologico in direzione nord-sud lungo il corso del torrente Cavetta, 
costituito prevalentemente da aree boscate e dalla presenza di un’area umida di recente 
creazione;  

• le aree agricole produttive, con funzioni di salvaguardia e conservazione dei valori 
esistenti, a supporto della rete ecologica, che interessano la parte nord ed est del 
territorio comunale; 

• nella parte sud-ovest, all’interno di una visione di livello sovra locale, con il 
coinvolgimento di aree del territorio di Agrate Brianza e Caponago, le aree agricole 
produttive, in cui si inserisce la Chiesa di Santa Maria in Campo e le aree di pertinenza. 
Collocate a sud dell’Autostrada A4, che si saldano a quelle esistenti nel territorio di 
Cambiago, svolgono importanti funzioni di salvaguardia e conservazione dei valori 
esistenti, di mantenimento dell’attività agricola e di riorganizzazione delle relazioni fra 
paesaggio agricolo e urbanizzato; 

• il sistema dei parchi e giardini storici, del verde urbano con funzione ricreativa e 
fruitiva, in prevalenza collocato all’interno del tessuto urbano consolidato, con la 
presenza di elementi arborei ed arbustivi; 

• il sistema delle aree di mitigazione e di riqualificazione ambientale e paesistica collocate 
lungo le principali infrastrutture di livello sovracomunale. 

 
Le azioni proposte dal Piano vigente, confermate e meglio dettagliate dalla variante, sono 
finalizzate a salvaguardare e valorizzare la presenza degli elementi della Rete Ecologica 
Regionale e della Rete Ecologica Provinciale all’interno del territorio comunale, 
unitamente agli elementi della Rete Ecologica Comunale coerente e correlata con gli 
elementi di livello superiore, così come indicati all’interno della cartografia di piano. 
L’insieme delle azioni previste dal PGT sono finalizzate alla valorizzazione e al 
potenziamento del ruolo di connessione ecologica svolto dal contesto di riferimento e dai 
suoi elementi primari di valenza ecologica, ambientale e paesaggistica.       
I cataloghi ed i repertori dei valori storici ed ambientali sono organizzati nei documenti del 
quadro conoscitivo del PGT, integrato dalle indicazioni di dettaglio e dalle regole operative 
contenute nel Piano delle regole e nell’apparato normativo, che costituiscono riferimenti 
vincolanti per l’attuazione degli interventi. 
 
 

5.2. Aspetti di carattere normativo 
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Anche in relazione ai contenuti paesistico-ambientali del PTCP della Provincia di Monza e 
Brianza, all’interno della Sezione III – Ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza 
paesaggistica, del Capo I – Sistema rurale-paesistico-ambientale delle norme provinciali, 
viene confermata, ed aggiornata rispetto al piano vigente, la presenza sul territorio 
comunale dei seguenti ambiti ed elementi, come elencati all’art. 48 delle norme del Piano 
delle Regole: 
 
Sistemi ed elementi di prevalente valore naturale (Paragrafo I) 
- Sistema delle acque superficiali (art.10 norme di attuazione PTCP) 
- Elementi geomorfologici (art. 11 norme di attuazione PTCP) 
- Boschi e fasce boscate (art. 12 norme di attuazione PTCP) 
 
Sistemi ed elementi di prevalente valore storico-culturale e simbolico-sociale 
(Paragrafo II) 
- Beni storico architettonici (art. 13 norme di attuazione PTCP) 
- Aggregati storici (art. 14 norme di attuazione PTCP) 
- Architettura civile residenziale (art. 15 norme di attuazione PTCP) 
- Parchi e giardini storici (art. 16 norme di attuazione PTCP) 
- Architetture religiose (art. 17 norme di attuazione PTCP) 
- Beni archeologici (art. 21 norme di attuazione del PTCP) 
- Paesaggio agrario (art. 22 norme di attuazione PTCP) 
- Architetture e manufatti della produzione agricola (art. 23 norme di attuazione PTCP) 
- Filari e siepi (art. 25 norme di attuazione PTCP) 
- Viabilità di interesse storico (art. 27 norme di attuazione PTCP) 
- Viabilità di interesse paesaggistico (art. 28 norme di attuazione PTCP)  
- Ambiti di riorganizzazione della relazione fra paesaggio agrario e urbanizzato (art. 33 

norme di attuazione PTCP). 
Per tutto ciò che riguarda indirizzi e prescrizioni relative ad ogni singolo elemento indicato 
in precedenza, si rimanda alla normativa del vigente PTCP della Provincia di Monza e 
Brianza, come richiamata all’interno delle norme del Piano delle Regole. 
 
Infine, nella cartografia di piano si aggiungono anche gli ambiti destinati all’attività 
agricola di interesse strategico: sulla base dell’individuazione del PTCP è stata effettuata 
un’attività di verifica finalizzata a rettificare, precisare e migliorare la loro individuazione, 
sulla base di oggettive risultanze derivanti dallo stato di fatto delle aree interessate e dalla 
coerenza con le previsioni del vigente PGT: come già evidenziato, si è riscontrata una 
completa coerenza tra ambiti agricoli strategici e ambiti agricoli del vigente PGT e, 
pertanto, anche in considerazione di quanto previsto dal comma 4 dell’art. 7 del vigente 
PTCP, è stato individuato un unico ambito agricolo all’interno del territorio comunale che 
ricomprende entrambe le tipologie di ambiti agricoli. 
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6.  REPERTORIO DEI VINCOLI SOVRAORDINATI 
 
La Tavola Pr.04.5. – Sintesi dei vincoli esistenti riporta puntualmente l’insieme 
dei vincoli esistenti sulle aree e sugli edifici del territorio di Cavenago di Brianza. 
Si tratta dei seguenti vincoli8: 
 
Beni di interesse storico-architettonico (D.Lgs. n° 42/04 artt. 10 e 116, gia LN n° 
1089/39) 
Ai sensi dell’art. 4 della legge 1089 del 1939, ope legis art.10, comma 1 del 
D.Lgs. n° 42/2004, come rappresentati nella tavola che segue, sono vincolati: 
• Palazzo Rasini, oggi sede del Municipio.  
• Chiesa di Santa Maria in Campo, collocata nella parte sud-ovest del territorio 

comunale, all’interno di ambiti agricoli.  
• Oratorio del Lazzaretto, alle spalle del Cimitero, nella parte nord del territorio. 
• Villa Erminia, villa privata con annesso giardino di interesse storico, lungo via 

Piave, a ridosso del centro storico. 
• Chiesa Parrocchiale San Giulio. 
Per quanto riguarda la chiesa di Santa Maria in Campo, viene aggiunto un vincolo di 
inedificabilità assoluta per le aree che circondano la chiesa, avente un raggio di 100 
metri, calcolato a partire dal perimetro dell’edificio. Tale vincolo è finalizzato a 
garantire il valore simbolico attribuito dalla comunità locale all’edificio religioso. 
 

 

A questi beni vincolati con apposito provvedimento e presenti nel Repertorio dei beni 
storico-architettonico (Allegato A) del PTCP della Provincia di Monza e Brianza, si 
aggiunge, sempre all’interno del repertorio provinciale, Cascina Sofia, nucleo esterno 
rurale e individuato anche come architettura e manufatto della produzione agricola, 
collocato nella parte est del territorio comunale. 
Sono inoltre stati rilevati i seguenti beni di interesse storico ed architettonico: 
- Oratorio San Tarcisio 
- Chiesa Evangelica 

                                                           
8 Per una trattazione più dettagliata si rimanda al paragrafo 7.8. – Sistema dei vincoli della relazione del 
Documento di Piano. 
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- Cappella dei Parroci, all’interno del cimitero 
- Villa Stucchi 
- Palazzo storico 
- Edificio rurale storico. 
 
Il sistema delle aree protette 
Il territorio di Cavenago di Brianza vede la presenza del Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale PLIS del Rio Vallone (LR n° 86/83, art. 34). 
Istituito con delibera di Giunta Regionale del 23 aprile 1992 n° 5/21784 
“Riconoscimento del parco locale di interesse sovracomunale denominato “Rio 
Vallone” nei comuni di Basiano, Bellusco, Cavenago Brianza, Masate e Ornago”. 
 

Estratto Tavola 5b –  Parchi Locali di Interesse Sovracomunale 
Fonte: Provincia di Monza e Brianza – PTCP vigente 

 

Ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza paesaggistica di rilevante valore naturale 
Sono presenti all’interno del territorio di Cavenago di Brianza: 
• elementi dell’idrografia naturale minore, quali elementi connotativi del paesaggio, 

che svolgono un importante ruolo di rilevanza paesistica; 
• oasi naturalistica “Le Foppe” e, all’interno, la presenza di zone umide nella parte est 

del territorio comunale. Si tratta di aree che rivestono un importante ruolo per 
quanto concerne la biodiversità e che rappresentano situazioni di particolare 
rilevanza ecosistemica; 

• orli di terrazzo, quali elementi di particolare rilevanza geomorfologica. 
 
Ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza paesaggistica 
 
Componenti vegetali presenti sul territorio di Cavenago di Brianza: 
• Boschi (D. Lgs. n° 42/2004, art. 142, comma 1, lettera g). 

L’individuazione delle aree boscate è stata precisata nel Piano di Indirizzo Forestale 
(PIF), approvato dal Consiglio Provinciale di Milano il 22/04/2004. Al riguardo, il 
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PIF, sul territorio di Cavenago, oltre ai boschi, di cui riconosce i pioppeti e le 
formazioni aspecifiche, individua anche la presenza di fasce boscate e formazioni 
longitudinali. 

• Filari e siepi. Sono piantati in aree agricole con finalità produttive (barriere 
frangivento, produzione di legname, delimitazione delle proprietà, limitazione 
dell’evaporazione dei corsi d’acqua, consolidamento ripario) rappresentano, a loro 
volta, elementi di rilevanza nel paesaggio agrario in quanto componenti della 
struttura funzionale e patrimoniale, ma determinano, soprattutto, la scansione del 
paesaggio percepito visivamente, costituendosi come quinte e fondali che 
stabiliscono un dinamico rapporto spaziale di profondità dei piani nella sequenza di 
immagini che si colgono lungo la rete delle percorrenze.     

 
Estratto Tavola 5a–  Sistema dei vincoli e delle tutele paesistico-ambientali 

Fonte: Provincia di Monza e Brianza – PTCP vigente 
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Rete ecologica 
All’interno del territorio di Cavenago di Brianza sono presenti i seguenti elementi 
delle reti ecologiche di livello regionale e provinciale: 
• Rete Ecologica Regionale: nella parte est del territorio comunale, il passaggio del 

“Corridoio regionale primario a bassa o moderata antropizzazione”, mentre nella 
parte est ed ovest, in direzione nord-sud vaste parti del territorio sono indicate 
come “Elementi di secondo livello”; 

• Rete Ecologica Provinciale: nella parte nord del territorio comunale, in direzione 
est-ovest, è individuato il corridoio ecologico secondario “Corridoio meridionale 
Lambro-Adda”, con l’indicazione di elementi di interruzione della continuità; 
mentre nella parte est è presente il “Corridoio del Rio Vallone”. La parte est, nord 
ed ovest del territorio comunale, esterna al tessuto urbano consolidato, è indicata 
come “Rete verde di ricomposizione paesaggistica”.  

 
Vincoli territoriali 
Sono individuati i seguenti elementi: 
• orli di terrazzo localizzati lungo le valli del Torrente Cava, Rio Pissanegra e Rio 

Vallone. Si tratta di elementi specifici di delimitazione tra le valli fluviali ed i 
terrazzi fluvioglaciali e i dislivelli accertati sono dell’ordine massimo di 6/7 metri 
(Rio Vallone), mediamente di 3/5 metri i limiti superiori e, a volte, in parte 
assorbiti dalla modificazione dell’uso del suolo locale a scopi agricoli; 

• limite della vasca di laminazione sul Torrente Pissanegra che si sviluppa anche a 
nord, nel Comune di Ornago, prevista da “Studio di fattibilità della sistemazione 
idraulica dei corsi d’acqua naturali e artificiali all’interno dell’ambito idrografico 
Lambro-Olona”, redatto da Autorità di Bacino del Po nel 2008; 

• settori con elevata suscettività al fenomeno degli “occhipollini”. 
 
All’interno della carta dei vincoli dello studio geologico, idrogeologico e sismico, sono 
anche riportati i seguenti ulteriori vincoli: 
• aree industriali e/o in trasformazione che in fase di modifica dovranno essere 

sottoposte alle analisi di caratterizzazione, secondo le procedure del D.Lgs. n° 
152/2006 “Norme in materia ambientale”, Titolo V – parte quarta – Siti contaminati 
– valori di riferimento: tab. 1 – colonne A e B – Allegato 5 del Titolo V; 
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• elementi di pregio geomorfologico e geopedologico riferiti alle valli della Cavetta, 
del Pissanegra e del Rio Vallone; 

• aree oggetto di escavazione e successivamente recuperate (area Foppe); 
• area discarica consortile (in fase di recupero ambientale). 
 
L’esame della cartografia dei vincoli redatta con lo studio relativo alla “Componente 
geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio”, elaborato 
nel 2014, ha consentito di adeguare i contenuti del precedente studio, in coerenza con 
quanto contenuto nel PTCP della Provincia di Monza e Brianza. 
 
Vincoli di polizia idraulica 
Sono riassunti in questa dicitura gli elementi relativi al sistema del Reticolo idrico 
definito dallo studio, secondo la DGR n° 7/7868 del 25/02/2002 e DGR n° 7/13950 
dell’01/08/2003, redatto da Idra patrimonio S.p.A. Sono stati cartografati: 
• Reticolo idrico minore di competenza comunale rappresentato dal Rio della 

Cavetta; 
• Reticolo idrico principale di competenza regionale definito dal Rio Vallone, Rio 

Pissanegra e Torrente Cava. 
Sono riportati i tratti tombinati dei corsi d’acqua. 
I corsi d’acqua classificati come principali ricadono nella giurisdizione regionale 
e sono assoggettati alle disposizioni del Regio Decreto n° 523/1904, Capo VII, art. 96, 
lettera c. Tale decreto indica inoltre le fasce di rispetto sul reticolo minore nel 
territorio comunale che devono avere un’ampiezza minima di 10 metri. 
 

Estratto Tavola 8 –  Assetto idrogeologico 
Fonte: Provincia di Monza e Brianza – PTCP vigente 
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Pozzi pubblici di captazione acqua potabile 
Le aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile sono così determinate: 
• Zone id tutela assoluta (10 metri) – D.Lgs. n° 285/2000, art. 5, comma 4, DGR n. 

7/12693 del 10/04/2003 e D.Lgs. n. 152/2006, art. 94 
• Zona di rispetto (200 metri) secondo il criterio geometrico – D.Lgs. n° 285/2000, 

art. 5, comma 5, 6 e 7, DGR n. 7/12693 del 10/04/2003 – D.Lgs. n° 152/2006, art. 
94; 

• Area di rispetto del pozzo pubblico calcolato secondo il criterio temporale, 
derivante da uno studio CAP, approvato con delibera di Giunta Comunale, 
sviluppato secondo la DGR n. 6/15137 del 27/06/1996.  

A Cavenago sono ubicati 4 pozzi pubblici di captazione dell’acqua potabile, con la 
fascia di rispetto definita con il criterio temporale per il solo pozzo collocato nella parte 
nord-ovest del territorio comunale. 
 
Vincolo di rispetto cimiteriale 
Ai sensi del  Regio  Decreto  n°1265/1934, art. 338, del DPR n° 285 del 10/9/1990 
art. 57, del Decreto prefettizio n° 4832 del 09/11/1959, del Decreto del Ministero della 
Sanità n° 9105 del 04/01/1962 e n° 2352 del 28/11/1964, della Legge Regionale n° 
22/2003 e del successivo Regolamento Regionale del 9 novembre 2004. 
Attualmente le fasce di rispetto del cimitero di Cavenago sono di 100 metri sui quattro 
lati del perimetro, ad esclusione dell’angolo sud-est, dove è stata ridotta a 50 metri. 
 
Reti e impianti tecnologici 
Il territorio di Cavenago di Brianza è interessato dalle seguenti reti ed impianti 
tecnologici: 
• Elettrodotti e vincoli ( DPCM dell’08/07/2003 – G.U. n. 200 del 29/08/2003 – DM 

del 29/05/2008, suppl. ordi. N. 160 alla G.U. n. 156 del 05/07/2008 – LR n° 12/2005 
art. 8, comma 1, lett.b). Il territorio comunale è interessato da due linee di 
elettrodotti, una a sud dell’Autostrada A4, in direzione est-ovest: un tracciato 
che arriva da Agrate Brianza, attraversa Cavenago e prosegue verso Basiano, l’altra 
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nella parte est del territorio comunale, in  direzione  nord-sud,  un  tracciato   arriva  
da  Cambiago, attraversa Cavenago e prosegue verso Ornago; 

• Rete alta pressione gas e metano (SNAM – Rete gas). E’ indicato il nuovo tracciato 
in progetto della linea di metanodotto Bussero - Osnago, che interessa una minima 
parte del territorio di Cavenago Brianza e, in particolare, la zona nord-ovest. Per 
quanto riguarda il tracciato esistente, indicato nella cartografia con la relativa fascia 
di rispetto, viene mantenuto, in quanto verrà posto fuori esercizio e recuperato. 

• Depuratore consortile e fascia di rispetto (DCI del 4/2/1977, All. 4, punto 1.2 (ex L. 
n° 319/76) – LR n° 15 del 22/07/2002). Nella parte sud-ovest del territorio 
comunale, al limite dell’edificato, vi è la presenza di un impianto di depurazione, 
con la relativa fascia di rispetto (minimo 100 metri), di cui è prevista la dismissione. 

 
Classificazione della rete stradale 
La classificazione di riferimento è costituita da 8 tipi di strade urbane9, così 
denominate: 
D1) strade di scorrimento veloce, D2) strade interquartiere  
E1) strade di quartiere, E2) strade di quartiere 
F1) strade interzonali primarie, F2) strade interzonali secondarie, F3) strade interzonali 
complementari e F4) strade locali10. 
 
Sulla base delle proposte contenute nel Piano Urbano del Traffico, per la 
classificazione della rete interna al centro abitato, sono state utilizzate le seguenti 
categorie: 
E2) strada urbana di quartiere  
F1) strada interzonale primaria  
F2) strada interzonale secondaria 
F3) strada interzonale complementare 
F4) strada locale. 

 
Aree a rischio archeologico 
Sono indicate tre aree di rischio archeologico, una posizionata nella parte sud del 
territorio comunale e due inserite a seguito di parere della Soprintendenza Archeologia 
della Lombardia (una in corrispondenza del nucleo di antica formazione e l'altra delle 
aree circostanti la chiesa di Santa Maria in Campo). 
 

                                                           
9 Nel quadro della classificazione per obiettivi, è stata ulteriormente articolata la fattispecie delle strade 
locali interzonali, che sono state distinte in primarie, secondarie e complementari. 
10 A tali categorie si affiancano poi quelle relative alla viabilità extraurbana, ed in particolare le classi A 
(autostrade), B (strade extraurbane principali) e C (strade extraurbane secondarie). 
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7. DESCRIZIONE QUANTITATIVA DEL PIANO 

 
Aree normative 

 

Classificazione PGT 
PGT vigente- 

Superficie territoriale 
PGT in variante- 

Superficie territoriale 
v.a. (mq) v.p ( %) v.a. (mq) v.p ( %) 

Città storica antica e moderna. Ambiti delle 
identità di interesse storico-culturali – Ai 

29.989 0,80 29.989 0,81 

Città storica antica e moderna. Ambiti storici 
stratificati su impianti originari – As 

40.107 1,06 40.107 1,08 

Città consolidata. Insediamento pluripiano con 
edifici in linea a media/alta densità – R.Md. 

108.877 2,89 108.877 2,92 

Città  consolidata. Insediamento con  edifici  in  
linea  e isolati a media/bassa densità – R.Bd. 

361.802 9,60 398.186 10,69 

Città  delle  attività  economiche.  Ambito  delle  
attività produttive consolidate – DP 

551.867 14,64 602.652 16,18 

Città  delle  attività  economiche.  Ambito  delle  
attività terziarie  (DT),  ricettive  (DR),  
commerciali  (DC)  e espositive (DE) 

30.731 0,81 30.731 0,82 

Città consolidata. Ambito di completamento 
del tessuto urbano consolidato a prevalente 
destinazione residenziale – ACR 

25.860 0,69 139.041 3,73 

Città consolidata. Ambito di completamento 
del tessuto urbano  consolidato  a  prevalente  
presenza  di  attività economiche – ACE 

54.299 1,45 43.424 1,15 

Città delle trasformazioni. Ambito di 
trasformazione a prevalente destinazione 
residenziale – ATR 

174.372 4,60 47.400 1,27 

Città delle trasformazioni. Ambito di 
trasformazione a prevalente presenza di attività 
economiche – ATE 

28.330 0,75 0 0,00 

Ambito agricolo – E 2.365.011 62,71 2.285.215 61,34 
TOTALE 3.771.245 100,00 3.771.687 100,00 

 
Tutela paesistica 

 

Classe di sensibilità paesistica 
PGT vigente- 

Superficie territoriale 
PGT in variante- 

Superficie territoriale 
v.a. (mq) v.p ( %) v.a. (mq) v.p ( %) 

Molto elevata 1.731.728                39,11 1.712.482 38,67 
Elevata   592.137                13,37 585.886 13,23 
Media 1.257.016                28,39 1.281.934 28,95 
Bassa    847.721                19,13 847.850 19,15 

TOTALE   4.428.152           100,00    4.428.152          100,00 
 
Tutela vegetazionale 

 
 PGT vigente- 

Superficie territoriale 
PGT in variante- 

Superficie territoriale 
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 v.a. (mq) v.p ( %) v.a. (mq) v.p ( %) 
PLIS Rio Vallone      2.066.630 74,01 2.043.228 70,21 
Oasi naturalistica e Parco “La Collina”         520.410 18,64 519.178 17,84 
Aree boscate         173.121 6,20 238.252 8,19 
Filari alberati, siepi, ecc.           32.175 1,15 109.302 3,76 

TOTALE      2.792.336     100,00   2.909.960        100,00 
 
Ambiti di completamento del tessuto consolidato e di trasformazione: quantità in 
progetto previste dalla variante al PGT 
 
 Superficie 

Territoriale 
(mq) 

Superficie 
utile di 

pavimento 
(mq) 

Volumetria20
 

(mc) 
Dotazione di 

aree 
pubbliche 

(mq) 
ACR2 – via Pasteur      3.100        1.067 3.201 1.300 
ACE1-Svincolo 
Cavenago-Cambiago 

     3.868        2.475  900 

ACE2 – via De 
Coubertin 

     9.116        4.558         913 

ACE3 – zona Sud Autostrada    30.440        4.611   

Totale ACR-ACE               46.524      12.711 3.201     3.063 
ATR1-via San 
Francesco 

 
    47.460 

 
       16.168 

 
48.675 

 
    21.140 

Totale ATR     47.460        16.168 48.675     21.140 
Totale complessivo    93.984        28.879 51.876     24.203 

 
Aree di completamento del tessuto consolidato e di trasformazione: destinazioni in 
progetto previste dalla variante al PGT (superficie utile di pavimento in mq) 

 
 Residenza Funzioni 

compatibili 
Produttivo/ 
Artigianale 

TOTALE 
(mq) 

ACR2 – via Pasteur 1.067 - - 1.067 
ACE1-Svincolo Cavenago-Cambiago - 495 1.980 2.475 
ACE2 – via De Coubertin - 456 4.102 4.558 
ACE3 – zona Sud Autostrada - - 4.611 4.611 

Totale ACR-ACE 1.067 951    10.693    12.711 
ATR1-via San Francesco     14.551    1.617 - 16.168 

Totale ATR     14.551    1.617 0 16.168 
Totale complessivo    15.618    2.568    10.693 28.879 

 
Interventi in fase di realizzazione: quantità previste dai piani attuativi approvati 
in fase di attuazione (superficie lorda di pavimento in mq) 

 
 Superficie 

Territoriale 
(mq) 

Superficie 
lorda di 

Pavimento 

Volumetria21
 

(mc) 
Capacità 

edificatoria 
residua 

 
 

 
20  Nel calcolo della volumetria, determinata come prodotto della superficie utile di pavimento x altezza 
virtuale di 3,00 metri. 
21  Nel calcolo della volumetria, determinata come prodotto della superficie utile di pavimento x altezza 
virtuale di 3,00 metri. 



Comune di Cavenago di Brianza - Variante al Piano di Governo del Territorio   
Piano delle Regole – Relazione illustrativa  

 
Aggiornamento a seguito approvazione controdeduzioni alle osservazioni – Novembre 2016 

40 

 

  (mq)  (mq) 

ACR1-via San 
Francesco 

 
    17.856 

 
4.762 

 
14.285 

 
3.294 

ACR3-via San Francesco     67.837   18.090    54.270 5.183 
ACR4-ex-PL Vallazze     32.405 8.641 25.924 7.777 
ACR5-ovest SP176     12.939   10.142 30.426 8.648 
Totale complessivo   131.037 41.635 124.905 29.902 

 
Si tratta di ambiti a destinazione residenziale, ad esclusione dell’ambito ACR5 che 
comprende, oltre alla residenza, 1.599 mc destinati ad attività terziarie e direzionali. 
 
Applicazione  del  meccanismo  di  compensazione.  Aree  di  origine  della  capacità 
edificatoria di compensazione 
 
PGT vigente 
Aree di interesse pubblico non attuate dal precedente PRG e con utilizzo pubblico 
confermato e di nuova previsione, collocate all’esterno di ambiti interessati da 
pianificazione attuativa: indice di compensazione 0,10 mq/mq. 

 

 
 

Ambiti di generazione 

Superficie 
Territoriale 

(mq) 

Superf. Utile 
di Pavim.  
generata 
(mq)11

 

Volumetria 
generata12  

(mc) 

Aree con vincolo di utilizzo pubblico confermate 
AP1-via del Luisetto (nord) 3.240 324 972 
AP2-Ampliamento depuratore 8.918 - - 
AP3-Ampliamento Casa di Riposo 10.487              

 
     

 AP4-Ampliamento Centro Sportivo 20.556              
 

   6.168 
AP7-via del Luisetto (sud) 3.887 - - 
AP8-via De Gasperi 1.051 105 315 
AP9-via Curiel 525 - - 
AP10-via Santa Maria del Campo 1.600 160 480 

Totale 52.264              
 

   11.082 
Aree previste dal PGT 
AP11-via del Lazzaretto 5.400 540    1.620 

Totale 5.400 540    1.620 
Totale complessivo 57.664    4.234    12.702 

 
Aree  di  riqualificazione  ambientale  e  paesaggistica  collocate  lungo  il  tracciato  della 
SP176: indice di compensazione 0,06 mq/mq 

 

 
 

Ambiti di generazione 

Superficie 
Territoriale 

(mq) 

Superficie 
Utile/Lorda di 

Pavimento 
generata (mq) 

Volumetria 
generata 

(mc) 

AP5–SP176/via Besana 6.714 403 1.209 
AP6-SP176/via Roma 956 57 171 

Totale 7.670 460 1.380 

                                                           
11 Le aree che non generano volumetria di compensazione ricevono dal Piano delle Regole una nuova 
destinazione funzionale, all’interno del tessuto urbano consolidato. 
12 Il calcolo della volumetria è ottenuto moltiplicando la Sup per un’altezza virtuale di 3,00 metri. 
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PGT in variante 
La variante ha valutato le aree di interesse pubblico individuate dal vigente PGT, per la 
maggior parte provenienti dal precedente piano, ed in relazione alla dimensione, alla 
localizzazione ed all’ “effettivo” contributo al miglioramento della dotazione di aree di 
interesse pubblico e propone di non confermare l’interesse pubblico per le aree AP2, AP8, 
AP9, AP10 e AP11. Tali aree vengono classificate con la medesima destinazione delle 
aree circostanti. 
Le aree di interesse pubblico confermate sono quelle di maggiori dimensioni e che 
potranno consentire l’ampliamento e l’adeguamento del sistema dei servizi alla persona 
alle esigenze future dei cittadini di Cavenago: ovvero potranno essere ampliati il plesso 
scolastico di via San Giulio, la Casa di Riposo di via Pasteur e il centro sportivo di via De 
Coubertin, oltre alla possibilità di ampliare la dotazione di aree a verde nella parte nord, 
con l’area di via del Lazzaretto.  Per le aree con vincolo di utilizzo pubblico confermato, in 
quanto provenienti dal precedente PRG, la variante propone l’incremento dell’indice di 
compensazione da 0,10 mq/mq a 0,15 mq/mq, lasciando invariato a 0,10 mq/mq l’indice di 
compensazione per le aree di nuova previsione.  
 
Rispetto al vigente PGT, la variante estende la possibilità di riconoscere una capacità 
edificatoria di compensazione per interventi di riqualificazione ambientale e paesaggistica: 
oltre agli ambiti collocati lungo la viabilità di interesse sovracomunale, vengono ritenuti 
meritevoli di assegnazione di capacità edificatoria di compensazione anche gli interventi di 
riqualificazione ambientale e paesaggistica e gli interventi di attuazione della Rete 
Ecologica Comunale. In questa fase non vengono individuate aree specifiche, ma viene 
individuata una quantità massima di aree che possono beneficiare di questa capacità 
edificatoria.  
 
Aree di interesse pubblico non attuate dal precedente PRG e con utilizzo pubblico 
confermato e di nuova previsione, collocate all’esterno di ambiti interessati da 
pianificazione attuativa: indice di compensazione 0,15 mq/mq e 0,10 mq/mq. 

 

 
 

Ambiti di generazione 

Superficie 
Territoriale 

(mq) 

Superf. Utile 
di Pavim.  
generata 
(mq)13

 

Volumetria 
generata14  

(mc) 

Aree con vincolo di utilizzo pubblico confermate 
AP1-via del Luisetto (nord) 3.328

 
499 1.497 

AP2-Ampliamento Casa di Riposo   9.151             1.373    4.119 
 AP3-Ampliamento Centro Sportivo 20.556             3.083  

 
   9.249 

Totale 33.035               4.855 
 

       14.565 
Aree previste dal PGT 
AP4-via del Lazzaretto 6.545

 
655    1.965 

Totale 6.545
 

655    1.965 
Totale complessivo 39.580     5.510    16.530 

 
Aree  di  riqualificazione  ambientale  e  paesaggistica: indice di compensazione 0,06 
mq/mq. 
 

                                                           
13 Le aree che non generano volumetria di compensazione ricevono dal Piano delle Regole una nuova 
destinazione funzionale, all’interno del tessuto urbano consolidato. 
14 Il calcolo della volumetria è ottenuto moltiplicando la Sup per un’altezza virtuale di 3,00 metri. 
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Ambiti di generazione 

Superficie 
Territoriale 

(mq) 

Superficie 
Utile/Lorda di 

Pavimento 
generata (mq) 

Volumetria 
generata 

(mc) 

Aree lungo le infrastrutture viarie di interesse 
sovra comunale 

 
    10.000 

 
600 

 

 
1.800 

Interventi di compensazione ambientale e di 
attuazione della Rete Ecologica Comunale  

 
    20.000 

 
1.200 

 
3.600 

Totale       30.000 1.800 5.400 
 
Applicazione del meccanismo di compensazione. Area di atterraggio della capacità 
edificatoria di compensazione 
 
PGT vigente 
All’interno dell’area di trasformazione a prevalente destinazione residenziale – ATR2, è 
prevista la possibilità di far atterrare la capacità edificatoria generata dalle aree di origine. 
Non sono stati posti particolari vincoli tra aree di origine ed area di atterraggio della 
capacità edificatoria di compensazione: per tutte le aree interessate da questi meccanismi, 
dovranno essere raggiunti accordi tra soggetti privati per la cessione delle aree di interesse 
pubblico  e  la  realizzazione  della  capacità  edificatoria  all’interno  della  citata  area  di 
trasformazione, nel rispetto delle indicazioni contenute nella parte normativa del Piano 
delle Regole. 
 

 
Ambito di atterraggio 

Superficie 
Territoriale 

(mq) 

Superficie 
Utile di 

Pavimento 
generata (mq) 

Volumetria 
generata 

(mc) 

ATR1-via San Francesco  43.266 4.694 14.082 

Totale   43.266 4.694 14.082 
 
Applicazione del meccanismo di compensazione. Bilancio tra aree di generazione ed 
aree di atterraggio della volumetria di compensazione 
 

Bilancio delle capacità edificatorie di 
compensazione 

Volumetria 
(mc) 

Capacità edificatoria generata  
Aree AP – Indice di compensazione 0,10 mq/mq 12.702 
Aree AP – Indice di compensazione 0,06 mq/mq 1.380 
Totale capacità edificatoria generata 14.082 

  
Capacità edificatoria in atterraggio  
Area ATR1 14.082 
Totale capacità edificatoria in atterraggio 14.082 

 
PGT in variante 
All’interno dell’area di trasformazione a prevalente destinazione residenziale – ATR1, è 
confermata la possibilità di far atterrare la maggior parte della capacità edificatoria 
generata dalle aree di interesse pubblico – AP e dalle aree di riqualificazione ambientale e 
paesaggistica.  
La variante introduce la possibilità di far atterrare una parte della capacità edificatoria di 
compensazione all’interno degli ambiti di completamento a destinazione residenziale in 
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fase di attuazione, stabilendo comunque un limite massimo, pari al 10% della capacità 
edificatoria assegnata.  
Come previsto dal piano vigente, non sono stati posti particolari vincoli tra aree di 
origine ed area di atterraggio della capacità edificatoria di compensazione: per tutte le 
aree interessate da questi meccanismi, dovranno essere raggiunti accordi tra soggetti 
privati per la cessione delle aree di interesse pubblico  e  la  realizzazione  della  capacità  
edificatoria  all’interno  della  citata  area  di trasformazione, nel rispetto delle 
indicazioni contenute nella parte normativa di piano. 
 

 
Ambito di atterraggio 

Superficie 
Territoriale 

(mq) 

Superficie 
Utile di 

Pavimento 
generata (mq) 

Volumetria 
generata 

(mc) 

ATR1-via San Francesco 47.460 5.000 15.000 
ACR in fase di attuazione     139.041 3.000        9.000 

Totale     186.501 8.000
 

24.000 
 
Applicazione del meccanismo di compensazione. Bilancio tra aree di generazione ed 
aree di atterraggio della volumetria di compensazione 
 

Bilancio delle capacità edificatorie di 
compensazione 

Volumetria 
(mc) 

Capacità edificatoria generate  
Aree AP – Indice di compensazione 0,10-0,15 mq/mq 16.530 
Aree di riqualificazione ambientale e paesaggistica –  
Indice di compensazione 0,06 mq/mq 

 
5.400 

Totale capacità edificatoria generate 21.930 
  
Capacità edificatoria in atterraggio  
Area ATR1 – via San Francesco 15.000 
ACR in fase di attuazione   9.000 
Totale capacità edificatoria in atterraggio 24.000 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO A 

Schede comparative Piano delle Regole vigente e Piano delle Regole  in variante 



1.2. Superficie complessiva

1.3. Destinazione attuale

1.4. Azzonamento di PGT

1.1. Descrizione area di intervento

L'area è collocata nella parte sud del territorio comunale, a ridosso del
tracciato dell'autostrada A4 e in prossimità del casello di
Cambiago-Cavenago.
Il contesto circostante vede la presenza di attività produttive/artigianali
nel territorio di Cavenago, ma anche nel contiguo territorio di Cambiago.

Ambito  di completamento a prevalente destinazione produttiva-artigianale. ACE 1_ svincolo Cavenago-Cambiago

scala 1:2000

Superficie  territoriale :

Area libera, con la presenza di edifici e costruzioni precarie

Ambito di completamento a destinazione attività economiche

3868 mq

Pagina 1 di 12



P

Area di concentrazione della
capacità edificatoria

Ambito di intervento

Filari alberati

scala 1:1000

ACE 1_svincolo Cavenago -Cambiago

P ParcheggiArea di interesse pubblico
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2.1. Caratteristiche e obiettivi

 2.2. Parametri urbanistici di progetto

Superficie territoriale

 2.3. Destinazioni ammesse

 2.4. Aree di interesse pubblico

 2.5. Prescrizioni particolari

Superficie utile di pavimento minima

Superficie incentivazione

Superficie utile di pavimento massima

Altezza massima

Verde

Parcheggi

Totale

L'intervento si propone di completare lo sviluppo della zona a sud del
tracciato dell'autostrada A4, proponendo l'insediamento di attività
economiche, produttive-artigianali e/o terziarie -direzionali, in una zona
dotata di adeguate infrastrutture viabilistiche a supporto delle attività da
insediare.
Tale intervento consentirà anche di riqualificare e funzionalizzare l'area,
attualmente in uno stato di degrado, garantendo una maggiore coerenza
urbanistica con il contesto circostante.

1. Dovrà essere prevista la realizzazione di opere di mitigazione
ambientale lungo il lato ovest (filari alberati,cortine verdi,ecc.).

2. Particolare attenzione dovrà essere riposta nel garantire un'adeguata
accessibilità veicolare all'area,anche sulla base della viabilità
esistente.

3. Nel caso di insediamento di attività di cui alle categorie GF4.2 e
GF4.3., dovrà essere ridefinita la dotazione di aree a standard, con
possibilità di monetizzazione parziale delle aree non cedute.

4. Nel caso di insediamenti di cui alle categorie GF.4.2 e GF4.3., la
superficie utile di pavimento minima potrà essere pari al 60% della
superficie territoriale, cui si potrà aggiungere il 10% di superficie di
incentivazione.

3868 mq

2250 mq

225 mq

2475 mq

12,00 mt.

300 mq

600 mq

900 mq

GF 3.1,GF 3.2,GF 4.2,GF 4.3,

ACE 1_svincolo Cavenago -Cambiago
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Ambito  di completamento a prevalente destinazione  produttiva-artigianale. ACE 2_ via De Coubertin

L'area è collocata nella parte ovest del territorio comunale, all'interno
di un ambito a destinazione produttiva, artigianale e servizi vari di
recente edificazione.
Confina a sud e ad est con edifici a destinazione produttiva/artigianale,
a nord e ad ovest con aree libere a destinazione agricola.
Si caratterizza come ambito di margine urbano e, quindi, utilizzabile
per un intervento di completamento del tessuto edificato.

1.3. Destinazione attuale

1.4. Azzonamento di PGT

1.1. Descrizione area di intervento

Superficie  territoriale :

Area agricola, con la presenza di alcuni edifici

Ambito di completamento a destinazione attività economiche

9116 mq

scala 1:2000
1.2. Superficie complessiva
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P

ACE 2_via De Coubertin

Area di concentrazione della
capacità edificatoria

Ambito di intervento

Filari alberati

scala 1:1000P ParcheggiArea di interesse pubblico
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L'intervento, inserendosi in una zona già urbanizzata e infrastrutturata, si
propone di completare un ambito di città consolidata a prevalente
destinazione produttiva/artigianale, costituendo limite allo sviluppo
edificabile verso ovest, non più ulteriormente valicabile.
L'accesso all'area dovrà essere garantito prolungando la viabilità esistente
a nord-est dell'area di intervento  (via de Coubertin).

1. E' possibile realizzare strutture necessarie alle attività lavorative, quali
serbatoi, torri di lavorazione, ecc.,fino ad un'altezza di 20 mt.

2. Lungo il lato ovest dell'area di intervento, a confine con le aree da
inserire all'interno del PLIS Rio Vallone dovranno essere realizzate
opportune opere di mitigazione ambientale (filari alberati,cortine
verdi,filari di siepi,ecc.).

3. Sempre lungo il lato ovest gli edifici in progetto dovranno essere
realizzati ad una distanza minima di almeno 10 metri dal confine.

4. E' previsto il mantenimento dell'edificio residenziale esistente nella
parte sud dell'area di intervento.

5. Per ogni altro ulteriore aspetto si rimanda ai contenuti della delibera di
Giunta Comunale n° 96 del 10/10/2007 e della "Convenzione
urbanistica per l'utilizzazione a scopo edificatorio ai sensi dell' art. 19
delle norme tecniche di attuazione allegate al PGT di Cavenago di
Brianza ,..." sottoscritta in data 25/01/2012.9116,48 mq

4558,24 mq

- mq

4558,24 mq

2.1. Caratteristiche e obiettivi

 2.2. Parametri urbanistici di progetto

Superficie territoriale

 2.3. Destinazioni ammesse

 2.4. Aree di interesse pubblico

 2.5. Prescrizioni particolari

Superficie utile di pavimento minima

Superficie incentivazione

Superficie utile di pavimento massima

Altezza massima

Parcheggi

Totale

12,00 mt.

913 mq

913 mq

GF 3.1, GF 3.2, GF 4.2, GF 4.3.

ACE 2_via De Coubertin
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Ambito  di completamento a destinazione residenziale. ACR 2_ via Pasteur

L'area è collocata nella parte nord-est del territorio comunale, ai
margini del tessuto edificato a prevalente destinazione residenziale.
Ad ovest l'area confina con via del Lazzaretto e con il tracciato del
torrente Cava, a sud con via Pasteur e il torrente Cavetta, ad est con
le aree occupate dalla Casa di Riposo per anziani e a nord con le aree
agricole.

3100 mq

1.3. Destinazione attuale

1.4. Azzonamento di PRG

1.1. Descrizione area di intervento

Superficie  territoriale :

Area libera,a destinazione agricola con la presenza
di una casa sparsa.

Ambito di completamento a destinazione residenziale

scala 1:2000
1.2. Superficie complessiva
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P

ACR 2_via Pasteur

Area di concentrazione della
capacità edificatoria da realizzare

Ambito di intervento

Filari alberati

scala 1:1000P ParcheggiArea di interesse pubblico

Percorsi e collegamenti ciclo-pedonali
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 2.4. Aree di interesse pubblico

Verde

Parcheggi

Totale

L'intervento si propone di completare lo sviluppo del tessuto edilizio
residenziale nella parte nord-est, realizzando edifici in grado di integrarsi
correttamente con il contesto esistente e con il più recente intervento
residenziale a nord dell'area.
E' importante l'attenzione che il progetto dovrà riservare nei confronti delle
caratteristiche ambientali del contesto circostante, che vede la presenza
del torrente Cava, oltre della vicinanza con la casa di riposo: questi
elementi evidenziano la necessità di attuare interventi di qualità
urbanistica ed edilizia.

1. Particolare attenzione dovrà essere riposta nella progettazione e
nella sistemazione delle aree pubbliche previste ad ovest, lungo il
torrente Cava.

2. Particolare attenzione dovrà essere riposta nella distribuzione degli
edifici in progetto all'interno del lotto di intervento lungo il lato est, a
confine con l'area in cui è collocata l'edificio della Casa di Riposo.

3. Dovrà essere prevista la realizzazione di un percorso ciclabile e
pedonale lungo il corso del torrente Cavetta, in continuità con quelli
previsti dal PGT.

  800 mq

  500 mq

1300 mq

GF 1,con possibilità di funzioni compatibili GF 5.1 e GF 5.9, fino ad un
massimo del 10% della capacità edificatoria.

 2.2. Parametri urbanistici di progetto

Superficie territoriale

Superficie incentivazione

Volume massimo

Altezza massima

3100 mq

 970 mq

 97 mq

1067 mq

6,50 mt.

3201 mc

2.1. Caratteristiche e obiettivi

 2.3. Destinazioni ammesse

 2.5. Prescrizioni particolari

Superficie utile di pavimento minima

Superficie utile di pavimento massima

Abitanti teorici (1abitante/150 mc.) 21 ab.

ACR 2_via Pasteur
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Ambito  di completamento a destinazione residenziale. ACR 1_ via San Francesco nord - ACR 3_San Francesco sud

scala 1:2000
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scala 1:2000
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ACR 1_ via San Francesco nord - ACR 3_San Francesco sud
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ACR 1_ via San Francesco nord - ACR 3_San Francesco sud

Ambito ACR 1_via San Francesco nord Ambito ACR 3_via San Francesco sud



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO B 

Schede degli  ambiti di completamento 

 



Variante n.3

PGT vigente Variante PGT

Variante n.4

Variante n.5

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

Variante n.4

Variante n.5



PGT vigente Variante PGT

Variante n.6

Variante n.7

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

Variante n.7

Variante n.8



PGT vigente Variante PGT

Variante n.9

Variante n.10

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

Variante n.10

Variante n.11



PGT vigente Variante PGT

Variante n.12

Variante n.13

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

Variante n.13

Variante n.14



PGT vigente Variante PGT

Variante n.15

Variante n.16

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

Variante n.16

Variante n.17



PGT vigente Variante PGT

Variante n.18

Variante n.19

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

Variante n.19

Variante n.20



PGT vigente Variante PGT

Variante n.21

PGT vigente Variante PGT

Variante n.39

PGT vigente Variante PGT

Variante n.40



Variante n.41

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

Variante n.41

Variante n.42

PGT vigente Variante PGT

Variante n.43



Variante n.44

PGT vigente Variante PGT

Variante n.44

PGT vigente Variante PGT

Variante n.45

PGT vigente Variante PGT

Variante n.46



Variante n.47

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

Variante n.47

Variante n.48

PGT vigente Variante PGT

Variante n.49



Variante n.50

PGT vigente Variante PGT

PGT vigente Variante PGT

Variante n.50

Variante n.51

Variante n.52

PGT vigente Variante PGT

Variante n.52



Variante n.53

PGT vigente Variante PGT

Variante n.53
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